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Una copia L. 25 . Arretrata L* 30 


Il connubio di Sarnol LE MISURE REPRESSIVE AnENTANO ALLA LIBERTA' DI TUTTI I CITTADINI 


Il fuMi ili ^diiiu denuiu'iiito 
(ill'iipiiiioiK' )iiil)l)li('U iiazioiiiilc. 
|u‘uliù si sapi)j<.i ilo\i‘ à oiinai 
i-Muutt), (la parte dei democristia¬ 
ni ed alleile di celti sedicenti li- 
beiali, il riiiiie^'aiiieiito aperto 
(lei \alori più alti della resisten- 
/.( antifascista. A Sarno. infalli, 
si sono appaienlale le lisic della 
Democrazia ciisliana, del |)nrliloj 
liberale, del partito inonaicliieo: 
e (piel)a fascista del M S.l. In 
ipiesta situazione, accolto festo-sa- 
inente dai suoi alleati, lia osato 
KMiiaic a Suino l'antico las fa- 
sci.sfa della provincia di Salerno, 
lo laiinclli, oscuro soito-e^oeiario 
alle poste in (ari (rubinetti del 
vieeiinei. iieirli anni l')22-lùJ4 
ta|)o delle s(|nadiacce fasciste, 
elle commisero inniiineii crimini 
a danno delle orjraniz/azioni pro- 
leliirie dei lavoratori, e impedi- 
loiio con la violenza al d(‘pntato 
Ciiovanni Amendola di rimeltere 
piede nella sua provincia e ri- 
/iiendcre contatto con i suoi elet¬ 
tori. Dopo alcuni unni di pavida 
e torincutata attesa, lo lannelli 
e liscilo nuovamente in circola¬ 
zione, per essere ancora min vol- 
la, in provincia di Salerno, come 
trent’annì or sono, rnonio dello 
schieramento clericale-fascista e 
(Iella coalizione antidemocraticn 
(leeli interessi più leirivi. 

Le vicende poliliehe della cit¬ 
tà (li .Suino, oflioiio. io credo il 
motivo per clcuiie utili, anche .se 
amare, considerazioni. .Non si 
natta solo di un voljrare episodio 
(li irasforniisnio locale, ispiratrr 
(Lillà volontà dei vecchi irrujipi 
dirigenti di mantenere, ad oirni 
(Osto, nelle loro mani, il poss(*sso 
del Conimie. per impediie che vi 
a( cedano i lavoratori. Vi* nello 
episodio un significato |'.iù gc- 
iieiale. ed (■ la dimostiazione di 
(pianto sottili* sili Li vi'rnice di*- 
moeratica che, per brevi pi'riodi. 
iieopie I ceti possidenti della -so- 
( ietà italiana, i (piali non pos> 
sono permettere ai lavoratori, 
ninnili- (li asfiirare alla dilezione 
della cosa pubblica, nemmeno di- 
piov vedere alla difesa dei più 
ehnienlarì e leciltìnii iiiteie'si. 
.\ppeiia si pi esenta rdecasione. 
Li vernice si sei osta ed a|)paie 
cindamentc alla luce la naturali* 
sostanza reazionaria. 

Qnatido nel l‘)I‘l-PiJ| (Giovanni 
.NmendoLi raccolse intorno alla 
siia peisona la maggioianza (l(*i 
(iMisciisi fiopoLiri. e paiticolar- 
mente railesione della massa de¬ 
li li ex-combattenti, chi* av(*vano 

• i|)ortatu dalle trincee la s|)eianza 
(Il un rinnovamento d(*lhi vita 
iialiiiiia, anclic i piopiietari ter¬ 
rieri e gli industriali di .Sarno. 
piopiietari di fabbriche li*ssili 
tenute in indicibili coiidiziotii di 
aiietratezza tecnica. conc(*'sero il 
lino appoggio aU nonio cui scni- 
biavuno assicurate le maggiori 
lialnne jmlitiche. Ma ipiando egli 
assunse un alie.ugiamenio di lot- 
i.i coniro il fascismo, i .- -ignori s 

10 abbandonaiono imniediata- 
iiicnte c gli chiuselo. l(*tteralmen- 
te. fa porta in faccia. Qn(*'lo tra¬ 
dimento c le violi*n7c delle sqna- 
(baccc fasci-te. che vM-cn|inrono 
militariuentc la città. fcc(*ro si 
che Giovanni .\mendola nelle (*lc- 
zioni del 1024 non rat col-»* a .Sar¬ 
no che- 27. dico ventisette voli. 
iiivi*ee delle molti* miirliaia olte- 
niiti nelle elezioni del '21. Per 
((liti anni i possidenti di Sarno. 
uli aitnali dirigenti* deimH-ratici 

< ristiani c liberali, fornirono, do- 
( ili ai regime. po(li*'tà i* zeiarchi 
e realizzarono il loro id(*alc po- 
lilico: mantenere in uno -tato di 
servile sotloiiii'sione gli operai 
nelle fabbriche ed i coiitailini 'iii 
fondi. .Ma nel cuore dei lavobitori 
'.•ine-i il ricordo deH uomo Irat- 
(<* .dia mone dalLi vij.diacca im¬ 
boscata di Montecatini -i mn- 
fii'c con Iddio contro gli oppres¬ 
sori. e (pie-ti sentimenti, aliinen-i 
t..ti (lalLi quotidiana tnortific.inlc! 
I-I>erienza. nutrirono Li s,>nerr,»-| 
oea ma tuintcrrott.i r(*'istetiza an- 
lifasci-ta. che esplose liberameli-j 

dolio il l'>4'i. L n.i lapide com- 
iticiiior.itiva esposta dopo Li Li- 
b. r.izionc alLi prcseii/a di |.urico 
De .Xivola. -ni ^lunicipio di Sar- 
iio. in' lina ciandiosa m.Miif(*st,!- 
zioiie popolare, (—pre-'<' solenne- 
ne.'iiti* la v<dont<i di nl•lnt(*lle^t‘ 
l'unità antifa-cista e di coiim»1ì- 
d.!iLi. per difendere così le ri- 

< oiiquistate libertà contro ogni 
pericolo di ritorno fascista, lai 
lì'.iL'zioran/a d(*i snffr.i"i rarcoltil 
!>: i ‘4f» dalla li-ta del Partito Go-I 
o.iinista non c-primeva soltanto ! 
i::i.i cenerosa tiianifestazione dii 
•cntiiiienti person.tli. m.i indic.iv.i 

I .idesione del popolo di 'sarno 

• d programma politico piopiictui- 

n* dal nostro p.irlito. per iì nian- 
'( (irmento dell'nnifà demo, .-.nòa 
e n.izionale. ]H*r Li ri(ost»n/i<*ne j 
‘d il rinnovamento del nostro; 
P.nsc. I 

1 possidenti si erano, naturai-j 
nienti*. prndeniemenic .diine.itii 
'idic nunvc posizioni demo-, r.ili-j 
(d espone' «Ilio bfiiidicie i‘! 
dr.ippi ricamali al pas' r;-'io dei 
<.i.-tei aniifascisii. Alcuni, anzi, 
divennero zelanti animatori dì tin 
( omitato antifascista, che rea- 
ìiz/av.i fin dal l‘>4'> i'nlleanza di 
tulle le forze dem(H*talì( he che 
lottavano per l'avvento della rc- 
piihldiea. M.i. ancora una volta, 
.ippena cambiata la situazione 
nazionale, i possid(*nfi lU Santo 
iiiadiroiio Giovanni .Amendola. 
IJopo averlo onorato nel *46 con 
I.ipi(li c parole, nel '52 cs<i «t so¬ 
no alleati con i fa'ri«li d' I M.'^ !.. 
che rivendicano l'eredit.! ib 'ulto 

11 vmlenniu, quindi aio hi d. !-* 


Contro la minaccia del cierìco-iascìsmo 


I ìnibviseatii di .Moniccalìiii. buno H * ‘B*I 

■ ■■■■■■■■■ ■ ■■ ■■ 
li- ■_■■■■■■ ■■ ■ ■ ■ 

BB B B B B I 

Questi signori si andranno pre- mMm MI 

i»to accorgendo che la stradu que- 

['’ta volta non è così Incile come f ^ 0 

in(*l loji. I.c sono molto eain- 

n .Sarno H*■ I ■ I K I j-B BBB B B 

meridionale. B BB B B I B B Bg fl BB IH II 

Allora i lavoratori erano divisi, 
isolali t* disorganizzati. Uno dei 

più vivi e dolorosi ricordi della ----- 

mia giovinezza è quello di aveu* .f —. L-^ u. .f. 

visto dei cuntudini s.irm'si pian- 06116 T 6 DDriC 

geie lagrime nniarc per non ave- j.» • • • t 

le potuto impedire In vergogna mocratici Calavi 6 Lo 
(iene elezioni del 24. Oggi anche 
u Sarno v’è una sezione del P.C.I.. 

ed una sezione del P.S.I. La mug- Immediate e profonde npereus- so. In questa precisa 
gìornnza degli operai t* (l(*lle ope- sioni hanno avuto, nciropinione che ■' le misure previ.' 
laie tt*ssili è raceolta nella FIOÌ’. pubblica nazionale, k* decisioni conilo il neo-fascisn 


« • 

raftorzlamo il Ironie antìtascista 


popolare! 


Scioperi nelle fabbriche contro la legge “polivalente,, - Il liberale Nitti e i socialide- 
mocratici Giavi e L_opardi denunciano l'insabbiamento della legge contro il MSI 


t‘(l una sezione del P.S.I. La mug- Immediate e profonde npereus- so. In questa precisazione si nota ossia i clericali, potranno ciuindi "Il rinvio della disciis.sione sulla .‘■essione del Consiglio economico saranno spogliate di ogni caraUe- 
gìornnza degli operai e delle ope- sioni hanno avuto, nciropinione che ‘le misure prcvi.ste dalla legge mascherale come «difesa della dt*- legge contro il neo-fa.'ci.smo — dcU'ONU nella -uà qualità di Pre- rizzaziono nazionale, saranno sot- 

laie tt*s>sili è raceolta nella FIOT. pubblica nazionale, k* decisioni conilo il neo-fascismo cesseranno inocraziu , o difesa dello istilli- ha dichiarato ieri il liberalo Giu- sidenle della Federazione Sindaca- tratte alle leggi dello Stato, alla 

ir -urta iin’.Assoeiazioiu* Conta- ùalla maggioranza democri- di avere vigore non appena saran- /ioni, o difesa dei membri del seppe Nitti — è motivalo dalla lo Rlondialc. «Ho fiducia che il Costiuiz.ione e alla direzione dello 

(lin i 'lùtvmom i cIr* romne il'la ^ Consiglio dei Mini-stri no ribadite le disposizioni relalivt* Parlamento, o por loro intervento (-voluz.ione di tutta la situazione governo non abbia difficoltà a ri- autorità nazionali. Ciò che coin- 

ba-e n vceeldò Moeco l'i»ceantonamento della legge ella ste.c^a materia dal Codice Pc- contro i diritti politici della oppo- politica. La D.C., che ostenta il darmi il pa.ssaporto per recarmi a volge i poteri .stessi del Capo dcl- 

F(M I V o ( ■ ‘ v. . ^ ■ contro il neo fascismo c con la palo ■■ , .sizione, o potranno ravvisare gli •‘’^o anllfnscismo, in realtà tratta New» York. Né penso che difficoltà Io Stato, da cui le forze armale 

1.(1 1 un oratori non sono piu iso- contemporanea approvazione della Quanto alla leg.ge «polivalente.», e.strenu di apologia della violenza "-SS' .1 >vazionari dirigenti (lei debbano essermi frapposte dalla direttamente dipendono in base al¬ 
iali. L iiiiitu^ (l(•moc•ratlca uiitifu- logge «poliv'alonte « che minaccia il suo caintteic liberticida è ap- ^ della dittatura dove fa loro co- MSI. c ciò pqr volcn* (h'ILAzioiu* Ambasciata aniericnna per la con- la Costituzione 

sciita non f* stata ìiitaccuta dal le fondamentali libertà politiche e parso siifticientemcnte chiaro dal mixlo. La legge .si pic.senta perciò cattolica. Sono ben noti gli scopi cosioiu* elei v'i.sto; altrimenti sarò --- 

tradimento dei lib(*ralì. I fi’deli sindacali c si rivolge contro le for- comunicato oines.so dal Consiglio come piofondamenlc illiberale, o tleU’Azione cattolica, dal momento costretto a telegrafare all’ONU u.S.\ LEZIONE DI DIGNITÀ' A DE GASPERl 
anlifasfisli di ii*fi sono ancora democratiche e antifasciste. .Al- dei Ministri. riiu*lie se ancora non dirott.i in so.slnnza contro tutti i ^he i suoi maggiori e.sponenti aon piegando di tenere la sessione dei — 

una volta al loro posto di lotta, l'opmionc pubblica non è sfuggilo -si conosce il lesto completo della cittadini italiani e contro ogni for- lop'Liziotu* dello Consiglio economico, al InfprfprPnTA Vgfìfpnn 

E nuovi gruppi di professionisti fatto che il Governo, abbinando legge. La legge accentua il earat- inazione politica che non sia quel-civili e polìtiche, leggi i< 2 - Ljj quale sono .stato defògato ciallal ^ tOlllonG 

di stndenU. (Vf urtigiani. di com-^ l’approvazione di^Ua legge « poliva- _:_la elei leale. Lr,aì*et.'i riknìrnv'ìoii.v ìnòiioi-n- 1 eder,izione Sindacale Mondiale, ini CvCnUnCIdfG (IbII ECUddOT 


«.-n,.!..»..» ,.„I 1_ . leoie ». <111 insauuiuiiiciiio ueiia lus- leuut-i 

mercinnti. mostrami col loro al- neo-fa.-cisitio. ha vo- del re 

.ggiamiMìto i nuovi (irioiitumenti operare e sottolineare un ro- monto 

il(*nitK*rntK*i (li qui*! ceti inedi che vesciamento di posizioni in seii-Ieratica 
mtendoim iinpedire ogni tentn- nio-fascista. politic 

tivù di ritorno ni pas'-nto. togliere ogni dubbio sul ni's- autorii 

Conellii .sarà certamente lieto so che intercorre tra l'approva- bitrio 
che a Sarno si .sia r(*alizzata quel- zione della legge antidemocra- base a 
la alleanza democrìstiana-monar- t'^a e rinsabbiamento definitivo noUire 


sostituzione della logge ‘i'Faese diverso dagli Stati Uniti 

- zione di un regime elenco-fascista ” 


si stabilirà .se questo o monarchico-fascisti. 


ciò che 


(lircltamontc il fascismo significa tornii ai membri delle forze ar- 


QUlTO. 14. — Il Ministero de¬ 
gli E-tcri dell’Ekniailor ha avver¬ 
tito il Nunzio /Apostolico di Quito 
Icht» nani intervento del clero nel¬ 
la campagna per le prossime ele¬ 
zioni presidenziali del 1 . giugno 
comprometterebbe raccordo attual¬ 
mente e.si.stente col Vaticano. 


«•aax a*'• ISIC-lia VIILI t ~ - - - - - - --- - .. . * • » • . I » « . ». ««i. . i ^ U I I L-A L CI 11 11 .: 1 I IW |A 1 cAM, 10111 I.C -AIK* * I Affilili CAI a 1 IV. laa » a AIA— A* • « 

chicn-fnsci.sta. che altrove non gli lcg.^e contro il neo-fascismo quell avvenimento politico, o que- notano gli ambienti politici demo- ^^, 14 .,,.^. j i,„;, „i,ova gner- mate. De Gasperi ha preaimun- Junzionan gavernativi hanno u.- 

I* riuscito di combinare Una pa- ^ Preci- sto o quel disciirso ccc. ncat^ono cratici, c che fin da ieri c stato ehe la costituzione dell’Eser- Pnbblicazioni propa- 

rnli,. n Ilò- P>“ Wf"- .. F.' „,r lo .nono slupclocem,, o„o europeo renaerù necessario "'jiS™ eJnaSvato.; 

vere di dirla gli organi dirigenti --- - ^Rnneiamento della gerarchia elezioni' nrcsidenziali. sono 


d(*l P.Trfifo Liliernle, i\on lia nul¬ 
la (In diie il Pr(*sid(*ut(* del Par¬ 
tilo Lilu*r«il(*. l'on. D(( Caro, che 
pine fu aeeanto a Giovanni A- 
iiu'iidola nella lotta del 1*)24''' L 
p(*reli(* Mario Ferrara non dedica 
nini iJ(*i -noi arti(‘oli <1 -piegarci 
l(* ragioni di qiK'sio eoiinnbio:' F 
se l'iippiirentamento di Sarno è 
certani(*nti* il caso più vergrigno- 
-q. esi.u non ì* il "olo. l'atli ‘-imili 
si r(*gis(rano in lutti* le jimviuce 
meridionali, t* denniiciami il per- 
'i>f(*i(» n(*lla nuova Italia repub¬ 
blicana delle sK*—*• forze MH'iali. 


Appello di Palella airuniia 

in un grande comizio aniiias cista 

l.e ^raoi responsahilHà del gnoenio tiellu riiutsciliì del fuscisiiio 
Il cundzio u Largo B. Marcello del leggendario parligiano cBuloio > 


quanto è avvenuto ieri alla Ca-!., uno sganciamento della gerarchia conservatore 

mera - ci ha dichiaralo il .social-),„ei,a civile... Si trai- state distribuite'" 

'» ,<>!,, upa__dicb,.rp»i0„e mpUp 

un significalo .so fo.-sv avvenuta «•'PheiD o grave, la cjualc con- Nimzio, mons. Efren Pomi, mtor- 
prima delle elezioni, mentre il rin- Proposito Uà rifiutalo 

v’io lascia scettici ^ulla po-sibìlìtà atLintic.i. le forze armate italiane di pronunciarsi. 

che tale leggi* .■'in approvala dopo - . . ■. - 

HH H H H H ^H H L* elezìoui. E cei'tii. (f altra parto. 

che >> polivalente >> non *■ ■■ ■ 

. « (Guardo q'^uuhmquc U 1111110 III UUlCO' 

ì'IliasCll a (lei f ascisllio PuTi e'-cre accomunala a quella 

. . . ,, , lìdia risorgenza tei fascismo, la *■■■•*■ a ■ 

,0 iHirnguwo .liuhm. - maiiovrfi iiiilitari stomiche 

- nuli. Nulla di concreto ha fatto in- W ■ w 

>- De Gasperi invece i) nemico nu- vece li givycrno fino ad oggi, per - 

I- nista che s»* <-* battuto in prima fila scandalose, come il comizio ienulcj Consìglio di guerra straordinario tra Tokio e Washington 
fi sobnijiuH ^o*'pc*r 'i'berare"^l!^**Pidria. co.dilui.seono aixjrtnniente u ?èam dopo il crollo della montatura sul «rimpatrio volontario» 

i- ■ Dopo' aver ddto che i fa-scisti' - 

ia possono continuare ad oLrag.giarc • - a,»j coveino -ono TOKIO, 14. — Una grave ma- si e svolto intanto stamane 

ic eli italiani perché 1 governo d.c. immediate Con l i coi-cienza — tanto pili allarmante in per telescrivente tra il generale 

la non ha voluto .stroncare Ir ba.'i dei p‘j„ .sensibilità politica* rho P di- Quanto coincide con il tentativo Mark Clark, successore di Rìdg- 

. fascismo o cioè ; grandi indu.stnali Rtjuguc. gl’ operai hanno manife*. americano di riaccendere con way al comando supremo ameri- 

e I latifondi.sti, il compagno Fa- j'„ numerose fabbriche ita- nuovo atti aggressivi il conflitto cano dell’Estremo Oriente, e il 

lotta si è rivolto .li giovani segua- ij-mo contro le finalità liberticide in Asia — è stata iniziata sta- Pentagono. Oggetto del concitato 

CI del M.S.I. invitandoli a valutare logge ••polivalente,, o l'ac-mano per ordine del generale colloquio è stata la situazione 

chi sono gli uomini che og.gj ri- cnntonnmcnto della legge contro il Clark dalle truppe americano in creatasi dopo che i noti fatti di 


?i partiti 


illuminato il fondo delbi hifla gliaia di cittadini romani intorno per invitarli a riflettere sul neri- Dopi 

iittmilc. 0(1 ha lo-o iliiiiidi più ad alcune .«(i^jccate personalità colo ohe oggi comporta una vittoria possoni 

(’viiloufo la u('(o—ita (li allaig.tio dolla Re-i.-ion/.a. Al Largo Bene- de! blocco governativo. E’ vero che «15 ita' 

(* consolidalo lo sohii’iamcnto do- 'Ivìto Marcello l on. Arrigo Boi- i repubblicani presentano a Roma àon ha 

moorafioo. No. Liniiolli od un suo > 1 . leggendario Bul.m* che si - . fascim 

òni'li» .w... .. r.»— Il . guadagno una mt.'da.glia doro nei- p- e 1 la 

siini (* , 10,1 tornerà a fan* I ms. , partig.ana, ha parlato f'; LI, Z 

P(*r<^^he (Il qii(*s o orinai s, Ir.iHa. 7,,,,, «,.,;„rie folla di cittadini . ' rdel 

so I iiiiioiio (Io le* forzo poimlaii in-icme ò.n l'avv. Lordi, pre.si- j ^ -m • cJ,; 

si maiiiiono salda. I'.. d alt rondi*, (icnte ii.-ov'incialc cleirANPI e con t ^Bf qjólver 

senza l'iippoggio o hi oolinbora- il consiei-.cre comunale uscente • ar, ' ' «annati 

zioiio d(*ll(* forzo popolari non (* Faii.-do Nitti •’ sM ^Hacch 

|)Os-ibilo ima rr-i-loiiza alla spiti- Migliaia di ciitadini del quartie- J» profitta 

ta fa-<*is|n ohe proviene* dalla •’c Appio .sono convenuti in Piaz- <#-**.*’ J^^^****T^« 

ooalìziiiiii* d«*gli (*g()i-nii mimio- Finocchiaro .Aprile per a.scoi- ^ pajo e 

ciati. Nella ' citi.', di Giovanili dri compagno ; l n-enfo 

v». » I I p » Il I -4 I G.ancarlo Pajetta. Dopo che la , \ > S alla se- 

V-uiiilv.Ia lappilh. Limialo (Li d'„ro Pescatori c il ; - ' \ X vàlici 

r. . \ilti lui . 1 —mito il SII,! pili (,i)n.|«iiere comunale uscente Li- nnrlmid 

(‘valente -ii'giiificato.^ r.'«o rias'-n- cala hanno parlato brevemente 
ine In e>peri<'U 7 ,'i di un trenfeti-lrivolgcndo un appello ai gfova- 
iiii) di lolle e ricorda airli iiiiine- ni . c ai cittadini affinchè er- 
inori ed tigli i'gnnri che*. *•»* nilom gano un baluardo unitario contro 
il ftiH'i-imì pii—('» 'III eorjio di una 'a minaccia fasci.sta. il compagno 
dcmrKiazia di'orcani/zata. re^a Fajetta h;i ooni nciato il suo di- 
itiipoti’iife iLdLi e-elu'ioiie delle artoho d.i un caloroso aP- 

. ' . 1 • , - 1 II o'auso. Eg i ha detto innanzitutto 

energie popolari, oggi In cidin- 

horaziotie delle forze popolari, .-«^^colte soTtr. il segno deU'unità 
ninfe eoi! un progranima di dife- popolare e democratica nella bat- 
-n della Gosfitn/iniii* e di con- taglia eietlor.tic alzare la bandiera 
iiTrdia civile p(*r la rieo-trnzione deil'ur.ifj artifascista perchè la 
e il rinnov-aiienlo nel Pne-e. pni» unione degli italiani è il più sicuro 
cffieaeemciPe -Irinn-are ogni tcii- baluardo contro 5n r;na.=cita del fa- 
taiivn di ritorno fa-ei-la. I e cLis- seismo. La Democrazia cri.'tiana, 

'i po-identi italiane '..no 'eni- proseguito ! oratore, tenta di 

oro le «le'-se r iiiilLi Imiino no- PCi’.zare in due !a nazione accu- armi ir 

^ Il . J >ando ì comuni'ìti dì non essere II compagno Giancarlo Pajetta. cidatorì 

prr'O dalla fra.LMi'a e'perieii/a de- .tajiani. lanciando una crociata per parrato 

git anni IP40-4 ». M.i il popolo ita- ^-^cciare i comunisti dalle ammi- un antifascista come Farri, ha detto codard' 

ILino lia fraffo d,i quegli avveni- mslrazioni comunali. Ma chi sono Pajetta. ma chi vola per Par.-i vota j ^ 
menti la ii(=C(*"aria lezione, e non uo.sloro che si definiscono italiani? per Rebecchini, vota per Gedda. j^:jp 
intende diineniicarLi. Sono gli uomini che per ordine di Ma il fatto più grave, ha conti- debbano tornare "ad 



profittatori che hanno pen.'alo solo niiti di sciopero alla Taiiring, 15 ^ale di .nlfacco atomico • prigionieri, cardine del sabo- 

ad ingrav-fare alle spalle del po- minuti all'Orma. 5 minuti alla Del- , . fino ni l taegio alle trattative di tregua, 

polo e .sono-sempre fuggiti noi mo- l'Orto, l.ó minuti alla Geloso. No- consisterà nel riueteré colloquio è stato segretissi- 

n-enfo del pencolo abbandonando tizio analoghe sono giunte da Lee- 6 ugno t c ns e a nm iipei r VUnited Press, « al- 

Dila .'-confitta e alla morte i gio- co, da Rccgio Emilia, dal Piemonte .. cuni funzionari dminmntiei n 



riforma agraria; anche nel I9i9 a permeare lune le assemoiee eiet- - „„ incidenti ed hanno dichiarato 

facevano le ste.ssc promesse ,mn forali, i comizi. le manifc.stazioni co/nDaiiimenio itnmraiaiamenie ^ indubbiamente 

gli unici italiani che hanno avuto democratiche, perché il voto del dopo un attacco atomico. Fortini scanno indubbiame^^^^^ 

1-1 terra a.nri i «Snidati m'iii '>5 maggio veda trionfare l’unità corazzali c ridotti anti-atomici iV^-.* ■ u!“'' 7 ^uiio per gli ùiaii 

la «erra sono stati 1 soldati man- magi, o vcria irmniaic 1 uniiu scavati nelle monta- ^”di in Oriente m un momento 

dr.t: a morire nelle avventure bel- iintifasci.st.i e repubblicana. siati scavali none monia , x.» facile nuìndi «-innnr 

Ikhc e i soli che hanno guadagnato Tra gl, altri avvenimenti politi- «ne a notevole profondità sotto " che il capo di S M generi 

da. fn.scismo sono stati g'i aginri c ci d. itJri v, .sono da regislmre al- la protezione di. tonnellate di 

gl, industriai.. I fasci.'ti parlano cune dichiarazioni del compagno rocciti. , . . . Ci'ark violente recriminazioni ner 

di coraggio, di valori nazionali di Di Vittorio sul .sopru.so compiuto La portata, (^e. preparativi e il pàwenùto 

patriottismo; ebbene co.sloro sono dal governo col ritiro del passa- momento in CUI essi cadtMlO han- terrorist-ca òpffH in 

gli stes.ri che il 25 luglio non mos- porto. Di Vittorio ha avanzato al- no destato negli ambienti di To- 

-ero un dito per difendere il loro la Presidenza dell.a Camera la ri- kio viva ansietà. a ixojMo. Con lutUi 

capo, che rispimUirono fuori dono chiesta per ottenere il pas.saporto. Un consiglio di guerra straor- P. ^ 

ì '8 settembre sotto la proiezione dovendo egli recarri alla pro.s'^ima dmarìo. durato ben quattro ore, tuttavia ri^<:irea°escG^T-^ 

^P'** -- ■ ..- tare soluzioni diverse da quella 

dei tedeschi, che il 2n aprile scap- semplice dinieen 

'«vmt TYIn 'finn 1 ir»c»r»(f ! a*nT-n T 11 DOPO GLI ACCORDI DI LONDRA SU TRIESTE j La^ situazione e per gli ameri- 

«.lardu M.h „c„ che c„.a X|f © OVOnZa pr©t©S© 


•ngannare 1 


ted Press non esita a sottolineare 
MB che Ic pFomesse fatte dal gene— 
I rale Colson ai prigionieri « la- 

■ • ^ ^ sciavano comprendere che per il 

a ^ • passato il comando aveva trat- 

^ a • 11 luto in maniera inumana i pri- 

QI 1 CI 1 G SUIIQ dmOnO 




oidi I I-.I i loro ( Olii- eg- aveva difeso e ricostru.lo. per- iifcrdn da! fasti.'mo i; gov. r-o ha oroe'amm= - >c ar rioì di essi^una discriminazione for- 

II n M i-'-io ; lavo- gradito agli americani, carato una legge < poliva.cr.t« » t'nc .;t; che d òopàlo -tal a-r ha zataNegare il fondamento del- 

lion.di vòtcninno‘cMii- uomini che hanno ccr.atu dovrebbe servire a combattere n:*> f^;jo g-u-^^.z-a rii quel, traditori E’ sialo reso noto ieri il testo zona B. Tito mostra di accogUe- miiUnoH *0 

Ilio e «-oiifrii II De- allearsi con i j-eiv. dei naz.»t.. or.q c .oro che sono i’f' -bae rnbell: n.on 'MUiiit.» ne*- ve -.ri care della nota ««di protesta» inviata re la implicita concessione della » 

* •-*: r-lii. « 1 : gli uomin; che hanno r.eru- airtozia ciintro 'ar.a, rina^cdi ^ martiri delle Ardeati ic e di da Tito agli anglo-americani in zona B alla Jugoslavia contenuta ? abbiano sognato non 

ri- 1.1 ..I - '. 'nata i! vetrchio p.ogan «a.-c^ta. jf^ci.mo ua Costituzione cor. „rna Marzabotto. ma anche per vendi- seguito alla firma degli accordi negli accordi dì Londra. ' una finzione 

iprendc la 'trada. -O Roma o Moscai- [>. fascismo e afferma cnc Re- ^ ma^ria*; -1 .n .ri-p rii T-onrin <;ii Trieste In cesa il i« r,r»t« a: sostenibile di fronte all’opmione 

Gioitolo AMEXDOL.' Dopo over a.fermnto .he d,o:rolp„bb!ica ò fopda.a lavoro: oor c74?a 'ma-:;ro" «■: di' BdgSdo pHaccp le pr'Se"oslz“ on"e Mnto fS- P-bbliea mondiale. , 

lere'n -- --.t.'vJì.nvan » a Rema, decisioni della piccola Conferen- eiori poteri», concessi all’Italia sv^t t ^ 


Squadrismo democristiano 


Ibandiera i 










vi 


Ecco ano dei ■uinganelli dMtriboUì 
dai dirigenti della sezione democri¬ 
stiana di S. Ghneppe iato i «inali, 
in occasione del fi no di De Ga¬ 
speri a Palermo Ranno fatto aflloi- 
re in piazaa Politeama 23t persone 
col criminoso proposito di proTn- 
rare incìdenti 


r Mentre stavamo per partire — hanno dichiaro^/ al¬ 
cuni pìoraiii di S. Giuseppe Jato costretti a partecipare 
alla spedizione democristiana — sono saliti sugli autobus, 
recando sulle braccia uu gran numero di manganelli ai ¬ 
roni in carta di giornale, il collocatore comunale c segre¬ 
tario delle A.C.L.I. Antonino Alamia. i fratelli Francese^ 
e Salvatore Finocchio e Gaetano Basile, tutti dirigenti 
della Sezione D. C. Essi con.segnarnno a ciascuno di noi 
Un manganello raccomandandoci di nasconderlo sotto la 
giacca c di portarlo vi Piazza Politeama in modo che. se 
ci fosse stato qualche movimento dt folla, senza perder 
tempo avremmo doruJo darlo in testa oi comunisti 

Altre provocazioni r violenze clericali vengono sig-ici- 
late da varie fxirti deU'lsola. A Vi'labaie (Palermo) mri- 
iiorosi al servizio della D. C hanno lanciato ieri s< ra 

yfUS.^i rr^Uf iùr citi CtJfiir’u l /uil(Z CfiC 

iccipara ai comizio della lista deU'alleanza democrnìtca. 
Francesco Calandino. di 15 anni, è rimasto gravemente 
ferito. Altri nmncrosi cittadini hanno riportato anch'essi 
lievi ferite. 

Da Gela, patria dclion. Aldisio, si apprende che i can¬ 
didati clericali Emanuele Di Dio e Rosario Greco, alla 
testa dt un gruppo di avvinazzati, hanno tentato dì sfon¬ 
dare la porta di casa del candidato della lista della rina¬ 
scita don. tozza. Gli aggressori, fra i quali era anche il 
comm. Ciaravella, sono stati denunciati dalla P. S. Nel 
corso della riunione interpartitica al Palazzo di Città, il 
commissario prefettizio, nel tentativo di minimizzare la 
grave aggressione, ha dichiarato che si trattava di ele¬ 
menti isolati, janatici dei ministro Aldisio che attualmente 
Si trova a Gela. Il rappresentante del P. C. ha mostrato 
allora una ricevuta di L. I.OOO rilasciata ad alcuni provo¬ 
catori dai dirigenti democristiani che li avevano assoldati. 


aa, partìeiani condann.ili a morte. « wc.b<c.b„ vamenie an^ssa aua Jugoslavia Nam-ir — ha ammesso che Pii- 

E—. ha detto l-oratore. em .n -c- ba.-'c <-,1 quale le sue «a zona B. Tito avanza rivendi- Sotaeri di s^ 

-er.: d: fronte alla morte norchc »*-PpP<^ avevano sulla zona B po- cazioni anche sulla zona A del fta” i^cSi^ fSti darfi 

- curi che =: ler.-. -'ner fic^. avrebbe ter* e.'cl’j'iyamente temporanei tLT, nel momento stesso in cui cani ^ ha earmiSto^loro un 

.oerto ;.z-: ita’;.,r; u- v-rie m*.- amministrativi e dt occupazione „ii occidentali gettano alle orli- trattaiSnto unf^PCT Tai^eS- 
glmrc. E tutti eli italiani fichoono 'Tuhtaij. e prepara cosi le basi che gli ultimi resti della dichia- Ora Clark rinnefi^ou^ite- 
e-cr convinti che solo se sarà di- - giuridiche .. per una definitiva razione tripartita. ' s^CTifica cL^SkÌìSo 

..trutte dalle basi il fascismo .^i of- annessone delta zona B alta definitiva, dunque, la «prò- if tar^ore cSSrl ® ^ 

> r r.» -.ù,. no;t"a 2 cn*c un.> . ..;u »,o .a\ia. L d altra parte, tacendo testa » di Tito conferma il giu- 

'' petamentc. ne!.:, nota, dell:, dizà. dell’accordo dato da To-l . 

gliatti neH’artìcoIo di ieri sul-l JuSpCSa I agnilNBC 

■ l'Unità; «« raccordo significa che il ; flpi Unralari MBfvafìn ' 

Wt ì * m M t 9 JF* governo italiano clericale am-’ MWnflOn pVWpilKI 


Il dito nelLocchio 


Sospesa ragitaiNBe 
dei lanralon ptigrifid 


1 motte e riconosce, di fatto, di non 
aver niente a che fare con il „ 
modo come la cosiddetta zona 

itaiiana,lavoriti defì^ ade- 


La Federazione italiana lavo- 


I Ritratto di un capo ? .vc;.o>ic/c. Ove vam. La cucina c .1 di Londra la zona B non soltanto rgnte alla CISL. ta Federaziona 

? . capw b&cmo sono a parte? Comunque sin è di fatto hiaoslava' ma il oo- -rii- alia CJOL, 13 Tcoer^one 

Ti .«-.menu. i.-..cc,n un iciicc n- , i<^^o }ugc> m g italiana arti g^che e cartaria 

tra.zr. di Hnrnman ccididato alla moglie ed 1 figli, le belle donne ° aderente aU’UIL comumcano: 

PrcsidcTua degli Stati Uniti. «A ama. una «vasta collezione di .V” - Significa, di ^ j. maggio, -iTle OTS 17, SÌ à 

s^nta anni c uno degli uomini quadri moderni-, c un tavolo di fatto, il riconoscimento dt questo av'ato ores^ il Annistero dèi La- 

, rot lo incluse fra i dicci uomini II fesso del giorno protesta c fa rumore pcr- gì industriali grafici, in inerito 

I con i quali sarebbe stata felice di , Ncll-udire ieri il discorso nro- in questo modo, do^ rinnovazione del Contratto 

i deserta». Chi « grammatico che Leone Cattanl ha messa da parte la zona B, di lavoro. Avendo gli indnstrialì 


un” forzISd^SS^ ^ dì 

Sa ****»«“ 

somm^ E pt^ di più .ha abbtmdo- 


aioaiimo saranno t suoi pretesi trattative per il rinnovo dei con* 
rìni^' diritti sulle zona sulla città tratto, le organizzazioni dei lavo* 
e sui traffim di Trieste e qua- ratori hanno deliberato di so- 
lìinquc sia •! nstil tato del dibat- i spendere ogni agitazioDe, eom» 


vani ». £ questo é veramont* sen- 


nella stessa direzioneiK 


le in que 




quotìdìaBii 


« 


■i 










Pag. 2 - « L’UNITA’ 


Giovedì 15 maggio 1952 


SOTTOSCRIVETE PER 


CronaiC£L dì Romsà 


LA LISTA CITTADINA 


PICCOLA 

CRONACA 


PRA DIECI GIORNI SI VOTA COSI’ IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DELLA LI STA CITTADINA Owerratorlo dciioialc 

I Paloilro Tofllialli Darla doinenica Bar bari a P. Ven ezia 

Il 2S maggio SI a Roma cleygcrc a comu,ho comunale OhIÌ OlottArÌ Ìli lìÌA'l'Ifl CIAII ^lAI/Aniìi *^*’^‘^**j“ ' AcCOrdo «egrcto 

c il Consiglio Provinciale. Al momento di entrare nel seggio elettorale. »llll ^1^1 llll I III IIIA# .^^11 IIIIIW Alili! COI! ìl Questore • Ogni 6 schÌO UD Voto dì più per la 

l'elettore »l dovrà far riconoscere dal presidente del seggio esibendo zi ® * ^/ 0 m/O»xFO ■ DIO OzOvDCJCJvl ÌmFUIr VN ■ V W rv o danti ad o>natta» OC ~ 

■nn documento di iLntità corredalo del dall anaararici /lamentali e " - — - I denti ed aspettare U 25 maggio 


Il 2S maggio si voterà a Poma per eleggere il Consiglio Comunale 
c il Consiglio Provinciale. Al momento di entrare nel seggio elettorale, 
l'elettore si dovrà far riconoscere dal presidente del seggio esibendo 
■un documento di identità corredalo del dati anagrafici fondamentali c 
della foto, purché non scaduto da oltre tre anni. I.'clcttore. natural¬ 
mente, dovrà anche esibire il certificato elettorale che .si sarà preoccu¬ 
pato di avere presso l'ufficio di Via del Cerchi 6, nel caso che non gli 
fosse stato consegnato a domicilio. Riccicrà quindi due sc-hede, una 
tolor grigio-verde ]>er l'elezione del Consiglio Comunale c un'altra color 
giallo paglierino per t'clezione del Consiglio Proi iiiciale. Arra dal 
Presidente del seggio anche una matita, la sola che doirà essere usata 
per apporre il segno di croce sul simbolo che dorrà lotare 


Longo oggi a P. Vittorio - Di Vittorio domenica al convegno degli opera¬ 
tori economici -1 comizi del « Faro » e dei socialdemocratici dissidenti 


tori economici -1 comizi del « Faro » e dei socialdemocratici dissidenti nezia. Su uria facciata c’è dipin¬ 
to una sjiecie di gorilla di color 

- - TOSSO, che dovrebbe simboleggiare 

L’on. l’iilmiro 'l'OKliittti riparlerà ore 20,30 a p S.M. Liberatrice n. -171 Assemblea fra Muiditii e Invali- I Sovietico mentre schiar¬ 

ii Roma dopo olire un unno, do- ass. statali: Mazzoni e Fabbri — Idi per Servizio. E’ indetta nei lo- 
nicnlcu 18 inagRÌo. alle ore 18. in PONTE MIl.VIO; oie 21: Filippelli cali «Iella .Sezione Regola Campi- 


Un tabellone di proporzioni rno- che giorno a questa parte, iii/atti, 
ruose deturpa da ieri piazza Ve- l'tug. Bcbccchlni si presenta con 

izia. Su una facciata c'è dlpin- il suo consueto sorriselo da am- 

uiia sjK’Cie di gorilla di color miuistratore csiierto ut fallimenti 
sso. che dovrebbe simboleggiare nei luoghi più affollati, dove, tan- 







Gli onorevoli Luigì Lougo e Topiaso Aiiniincianio iiiline i «.«.‘Giienti. 

Per rclezjono dol Consiglio Co- Per 1 elezione dot Consiglio prò- Smith; alla s-te.si:;i ora a Vmk- Giu- importanti eonvegin: 

munale 11 elmbolo della Lista Clt- vlnclale. 11 simbolo da volare è ’ VrXiolia ’on le Ve 

. , ro.iin - Trirro rioi porleraniio il scn. Grisolin, ionio Venculi. alle 17, nella Sede ,li 

tacUnn è rappresentato dalla r-* * ,, , , .nfin (.iiTiiin Cino Moscatelli, il prof. Salinari e„Einopa Giovano.., ,m terrà un 

cinta del Campidoglio. Sulla scheda Campidoglio ». del tutto elinlle u Alos.sandrini, Domani convegno sul Piano Regolatore e 

grigio-verde, questo simbolo el tro- quello della Lieta clUndlna. ma „iip 10 30 j,. Piazza Bologna parie- ^•ulla edilizia popolare a Roma 


menlea 18 inagRlo. alle ore l». in punte .mii.vIU: oie 21 : Filippelli cali «lena .-iczione itegola Campi- 
PlaHu S. Giovanni, insieme all’on. c Aquid. _ GIANICOLENSE: ore Icll. «b 1 P.CM. in Via dei Giubbo- “óno raimSeiuSl 
Tomaso Smith, che presiederà il 21; Gioggi — TRULLO; ore 17 co- nau 38 (Campo di Fiori) jicr sa- j, nna^caricatura deana dei jnil 
comliio, ed ai senatori Ilomenlc. mizio d. pe.is.onati: Berlinguci e baio 17 c m.. alle ore 18,30 Inter- fogli pornografici. Il passaii- 

Grlsolia ed Ugo Della Seta. Re Angeli,- - FIUMICINO: alle verrà al convegno il candidato Tc- puà /are a meno diarros- 

La chiusura dei cuiuizi elettor.i- oic 19,30: Otello Nanr.uzzi, dottor nenie Col Ciceolmi fronte a una manifesta^io- 

li della Lista CUladlna .si Icrri con Cro.-'cen/i. Fa/io c Cciner, candida- Assemblea rìello forze economi- q, volgarità c di bas.iezza cosi 
una gr.ande maiiifcsla/ioiic in l’I.i*- U «Iella li'da «lei fato che indipcndcnii. I commcreianti c sfacciata. Chi ha escogitalo, chi ha 

za (leirKsedra, venerdì 2.3 niagplo- Ed ecco 1 comizi «Iella Li.sta gi> aitigiani, gli intiustriali,^ gli ordinato, chi ha dipinto e iunal- 

Dopo il gr.uide sucee-'-.o dei du.' ..'.piga, iii.iittllo. libro., dei Sticial- e-eicenti, 1 pirxluttfjri, «» tutti gli zato quel cartcììonc non fa pole- 
cOmlzl nntifn.scisti svoltisi nella «lemoeratiei dis. identi e laburi.sti: operatori economici sono invitati mica politica; è un barbaro, un in- 
giornala di ieri, «iggi o domani si ITAI.IA: ore 18 m P. Bologna, avv. <‘1 convegno che si terrà al cinema civile, indegno non solo rii parte- 
.svolgeranno altri "quattro comizi De Dommieis, dr. Sebastiano Tri- Spleiuloie (Via del Tritone), Do- cijxirc ad una competizione clctto- 
sempre improntati allo .stc.s.so ea- baiato — PIAZZA INDIPENDEN- m«'ni«M .die 01 e 10 , interverrà lo tale, ma di chtaniar.si romano e ila- 
ratlerc; e precisamente sla-sera alle ZA: ore 20- F Manieri e G Ca- o». Giu eppe Di Vittorio, Segreta- Itano. K' ora di farla finita con 

10 30 a Piazza Vittorio parleianno miriitti. rio le-'tionsabilt' della C G I Ij questi sistemi che trasformano la 


I tipografi della S.E.I, 
ottengono un nuovo acconto 


lolla politica tn una rissa da Ini io. 
Boba come quetsa dovrebbe rs.serc 
di competenza della polizia del 
liucni cogitine 


^ __ Abbiamo il lago sospetto che 

Dopo 1.1 llpogrnrin E.T.l . anche la Questore Polito r il tramon¬ 


to per intenderci, il popolo si rac¬ 
coglie a corai.zio. Che rosa succede 
allora? Succede che la gente lo ri¬ 
conosce e comincia a fischiare. Be', 
tutto qui? No. perchè appena la 
gente comincia a fischiare, sbuca¬ 
no le camionette della Celere. gli 
agenti si esibiscono nel tradiziona¬ 
li tuffi a pesce suU'aSfaìto delta 
strada, acchiappano qualcuno alla 
rinfusa c lo portano dentro 

Alla sera, quando tutto (orna 
calmo, Bcbecchini telefona a Po¬ 
lito c gli chiede: c Cosi, quanti 
ioti mi hai fatti guadagnare og¬ 
gi? 3 Polito glielo dice, Bcbrcchini 
riabassa il microfono, si frega le 
mani, spigne la luce c sogna. So¬ 
gna (li }>otcr vincere le elezioni fa¬ 
cendo togliere dalla i insiiazionc 
un buon numero di opjjositori. 

Non è forse più facile sottrarre 
elettori all'ai icrsario che guuda- 
gnarnvT 


pillilo-ve-,ur, oiin.i^iiw o. v.w- -.vv.—..... ...„ m i-ij,z.za uoiogMu pane- ^•ulla cfiiiizia popolare a lt«)ma q V, , • ..n,, Vi,. r„e«o tante Sindaco Bcbcct'hiiii sia stalo 

va sol primo posto della colonna ch«! appare In prospettiva dlvcr.sa ranno l’on. Dozza, Sindaco di Bo- Presicdeià l’avv. Giovanni Selv.ng- .Kibi'eoinnusslone interna — ha con-l stretto un accordo scgrcln per da- 
u destra ^ Por votarlo, come detto, Sulla seneda pagllcrluo, 11 logiia, il Vico Presidoiito del Se- rol»ilori gli architetti Luigi Pie- restìo un ulteriore acconto sul futuri! re, di coniuuc areordo. utid inctio 


iLisia apporre un segno di croce Blinljolo ei trova «al jìrlmo posto nato, Enrico Molò, e Tavv. Bruno; cinato e Mirio RidoHl. hnigliur.mienti salariali di lire 5 000 I alta lJCìtìncra::ta cristtana. Da quah 

(per essere precisi: Il segno della a sinistra» In 12 collegi su 16. Per alla stc.ssi ora in Piazza Augu.slo ______ 

moltiplicazione) sopra 11 simbolo, votarlo, come nel caso deU’elczlone Imperatore parleranno I'om. Liz- .. ~ ' - 

come se si volesse cancellarlo Per del Consiglio comunale, basta ap- zadri. Segretario della C.G.I.L., o lUPDClìlDII I CCITAADI fll CA7inCITA’ C 111 UAI AUlUn PI CDIPAI C 

il Consiglio comunale l'elettore, se iiorro un segno di croce (li segno >I prof. Renato Guttu.so. ini»ntUlDlLI twtiVirI Ul rALlUòllA t Ul IVIALANIlVIU wLtnlwALt 

lo desidera, può assegnare Uno a della muIti]>lica'zionc) come so si vo- Nella giornata «li oggi avranniJ 

cinque preferenze, scrivendo al ccn- «incellurlo. NoU'elczlonc del irìr. mIì 9 a «a_m— 

ivoni SilOP iSnOZÌS 3ll OSPfidfliB HI VBllBtPÌ 

«lue nomi di «candidati della lista danno preferenze, perchè 11 voto jg 30 *^ 0 " Via del Pigneto: Rubeo, ^ ■ - - 

0698 1686916 del 866996 61 C69IUni8tl 

fccgnozlone dello preferenze blb«>- stampato a fianco del slmlwlo stes- danl. Egle Gualdi _ OTTAVIA; wvb 

gna faro attenzione allo omonimie. come nello jiassate elezioni dol ore *19; Lombardi c Carli _ POR- 

Nella Lista cittadina, ad esemplo, senato Non In tutti 1 collegi, co- TUENSE: ore 20: FranchlHueci — // ,1: Affìì., iniitu- i Itiitnhii tini nìnlri <i,ìì„ tluì z/wim 

figurano duo Nlltl: Nlttl Francesco rne abbiamo dotto il slmlxilo «Tor- TIBURTINO 3: ore 19,30: Cianca, f)ill IOCO (Il /If fltC HìlHìLiì fllllUlIll (lUl CltlO SllllC CiìbC (iti COIIUt- 

p^‘* T'ata! n 19 >dsti e .sociallisti — III l ispo.stu: 16 iiiiooe iscrizioni al PCI e 9 al PSI 

i* Nlttl prancosco Fausto distinto posto clclla colonna u sinistra, LaATA. ore 19, Luciflim rrnnjunciii / 

dal n 5.5 E' Imllsponenblle In quo- 2 . collegio (candidato Benve- « Licata — BORGATA MONTA- - 

Kto caso che l dottore scriva per ^uto - rioni Monti, CompItelH. Tre- ‘ Udle due. runa: o 1 calendari del- no chicbto riedizione al PCI e 9 to a sgaiattolare fuoii Ul casa, senza 

esteso II cognome e l duo nomi del Colonna Pigna Pariono o S Eu- QUARTICCIUILU: ore IJ i icizza civile di velietrl sono al PSl. Ncfi cl resta die invitale farsi scorgere. Ignaro del grave perl- 

cand’dnto al quale vorrà dare la to hpi Quarticciolo: MoroncKi c Bice un- rimasti ferini al tempi delle ciiitiue ;l pairoco di Affile a continuale colo, il piccolo si avvicinava incau- 

bua preferenza Ma è sempre pre* bwcjuo; la « i^ampiao- razzo — MAGLIANA: oro 19: En- di <vislità c dei roghi, oppure ci nei mioI accesi discorrii. tainente airorlo vischioso del vasco- 

f«'rl’ile che ner evitare Tannulln- ^ trova ul terzo posto; nel D’Onofrio — CAPANNELLE; trovl.nnio dlnatiTil a un caso cosi __ nc c, perduto rcqitillbrio. vi precl- 

ineiito d^le preferenze Invece del collegio (candidato Cavalieri - rio- o^e 19; Bartalini c Macoratti _ p.nzztsco da richiedere l’intervento tr . . pltava dentro. 

, II nit Compo Murzlo. Ludovlsl, Sallu- VALGO S PAOLO- ore 18,30 a Via ‘‘eiiH Infcrinh-ti del manicomio. Peti- Un ])11]l|)0 (Il 4 tllllll Quando il suo corplclno è alato ri¬ 
nomi. scriva semplicemente 11 nu- ^ in « Torre «id ramni Porenri^e Predicri «o«' rimarremo soli in " ^ pescato. nt>n vi ei.i purtroppo pili 

mero d’ordine dol candidato. Per sUnno- « Torre del Campi Ostmn^ ^rcan c Le<la ' questo .imlonco dubbio dopo avei tltioR'a III llllil VilSCil Trasportato al più vl- 

csemplo: se lelcttorc Intende dare — GARBATELLA: ore 19 ^-posto qu.nnto segue ' »* —■ 11 .'.- osped.rlc. egli vi giungeva inf.VtJ 

:iv preferenza u Francesco Baverlo (candidato Salinari - Michele Carbonara; Berlinguer bi- P„;icail. un c«,- Un b.iinbmo di appena quattro an- 

jiv prun.r«.iiz»« u i ifi.smnnd e Ebe Riccio — DONNA i—..im -n rr„i_ ..- 


INCREDIBILI ES EMPI DI FAZIOSITÀ’ E DI MALA NIMO CLERICALE 

Suor ignazia airospedaiB di Ueiieiri 
nega l’ esame pel sanana ai coa iunisB 

Il parroco di Affile inooca jnini ini dal cielo sulle case dei coniii- 
nisli e .socialisti — In rispo.sta: 16 nuooe iscrizioni al PCI e 9 al PSI 


Uh hiiiibo (li 4 aiiiiì 
affoca in una va.sea 


ili nreferenzn u Francfieco tsaverio — ■■ -'- t-u n:_noM-MA —*v.., u.. w.- Un b.iinbmo di appena «luuttro an- - gei mm m /mu giu.Miziu. puiuna 

^Iiti «rA hATiB che sulle nnnnslta quartieri Appio. Latino e rispettivo gism«^i e Ebe Riccio — DONNA numlsta Iscritto alla sczlotie di Ve!- ai ha perduto ieri la vita In tra- - si sìa tn grado rii andare a volare. 

;,lhn schnrtn scHv^ Buburblo. rionc Ccllo) la «Torre OLRVrPlA; «)r«; 19 a Piazza I^nna lotrl. si pi «-senta aIl’ospcd.iIo .acctim- glebe circostanze. SI tratta del pk- p,.:v-,(n fh-II-i iWMl<<ÌniiO Se uno si toghe la soddisfazione di 

ji.,ho della echeda, scriva sempU , -i trova al secondo Olimpia: Marisa Rfxlano o Tucc: p.ignato dalla moulle Ada Potlni colo Orlando Mascin, abitante ad Al- r I IVtllO (Itllcl pCIlMOllC fischiare ma voi ina finire in na- 

ccmentc 11 numero 1. Se Intendo *"/!.', wf mmnnc — BORGATA CECCIIINA; ore 19. Aveva con .sé un f«>Glletto nC qu.. e b.-ino. in via Don Mlnzonl. il quale, • . i- i . ^ l^aciì 25 iZnmr, non nuò ro¬ 
darla a Francesco Fausto Nlttl seri- q‘*cstl collegi, g j ^ COLLE MATTIA; oro ‘1 mc«l!co cur.snto. dott. inigUe! «pe- da «lunichc giorno, era ospite del UH iHViUldo SI SVCHU j f avrà latto cTaOamcnlV^il nìo- 

3 ora 65 folettoro dovrà preoccuparsi di in- “^c. ir^ _ MONTEVERDE- ore Cnc.rv-.a che la «lonna aveva ut Gente nonni, che abitano in una località - 

t’ainitnre esoreasn 11 voto nel «Rvlduare bene la «Torre del Cam- t ir,-nrentiiio n«?ccsslt.à di un esame del sanmie. di camp.-igna «ùilamata Cordato, a Alle oro 22 circa di Ieri sera, e ^ al Bebecrhin . gli aim dal 

dovrà pldogllo » 6 Votarla con 11 sogno di i^A ‘ f.l?dnnln\ ore "«1 reparto medicitia. nemo puebl chtloinetri da Albano. Nello stato ricoverato aU’ospcdale S. Gio- praticamentc il suo voto, quel vo- 

.l'.odo che obbtnmo spiegato, dovrà LA RUSTICA (Tor Sapienza) ore g Ada si Imbatterono -n suor Igna- prime ore del pomeriggio, 11 piccolo vanni rmvalldo di guerra Edsio che può servire da solo a dare 

])legare la scheda come l’ha rlce- croco , • , r- i 19-30: Bertelli — PIETRALATA: 7 la. una metiaca cln- l due già co- Orlando, eludendo la sorveglianza Sou. it»idc«te a Cagliari, il quale, la maggioranza alla Democrazia 

'.uta senza furo altri segni e sen- Antuio per 1 elezione del consi- 14.30 riunione femminile- «loscev.mo «J.il tcnip<} in cui Remo del nonni, si recava nell’orto, dietro poco prima, davanti al Milite lgn«)- Cristiana e a rimettere tn Campi¬ 
la sporcarla Se prima della vota- sHo provinciale, se t elettore non orietta Di Fazio _ QUADRARO. Pullcatl era stato ncoverato ncl'o la casa, per gluocarc. to.’.si era taghato 1 polsi. I! Seu ha doglio fing .galra'orr Brbcrchini. 

• ione constatasse che la scheda avrà commosso errori, non avrà ^rc 15 convegno femminile; Giu- 0 ‘«pe<l.i!e per un lungo pericKlo II luogo era alquanto pericoloso, dichiarato di essere venuto a Roma .. 

I..rn .tI.\ KPr-nt dt niinislnsl eenerc isporcato la scheda, avrà ben vota- unno Ginffiji _ PON'TE MILVIO; Pfr un esame — fece poiché, proprio al centro del piccolo per tiattaie la sua pratica, poiché 

b ^ l b I * .... ..... ••‘***‘* _ ^ .1 nomo — Itti o^nnir* rtol rx^r nnnoTTAmnntì» <1 un crrntt«r> t/ci- *»n A c.*>s«et cnc-nrve»?» in ■ 


tante Sindaco Bcbccchiiii sia stato Morale: i cittadini che fischiano 
stretto un accordo scgrcln per da- ''cstano fischiati. Questa frase su¬ 
ro. di comune accordo, una mano sctlerà sicuramente c a giusta 
alla Democrazia Cristiana. Da qual- ragione il nsentimento dt tut¬ 
ti coloro che hanno voluto e lo- 

-::-rT- 7 r"- . r;f(onu manifestare il proprio scon- 

a »■■»■«» Al rnietai »• “ Bcbccchini. S' facile, infat- 

.ANIMU wLEniUALE carniere Sul giornale « non fa- 

_ tc questo c non fate quello »• ma 

come, si fa a rimaner muti di fron- 
" tanta sfacciataggine di Sin- 
00 1 daco? come .si fa a non fischiare 

!! ■ OM I quando un Bcbccchint va a rac¬ 

contare sulle pubbliche piazze che 
fatto questo e ha fatto quesfal- 
!*!llll||nil?l| tro. quando lì. ad ascoltare, vi so- 
!!! dcanc ai quelle 30 mila faml- 

_ glie che campano ancora in una 

baracca o in una grotta, vi sono 
irtilltt r-iKtfj riti! decine di quelle mamme che non 

Alile cane elei tonni- ,„««.darc a scuoia n 

vili ìli I^C'l ti O ni l^^l proprio bambino, ri sono decine c 

mi ni i 1.1 t J ai I disoccu- 

— , - , pati efift furono scacciati dal Cam- 

to a sgaiattolare fuo.i di casa, senza 

farsi scorgere. Ignaro del grave peri- uienlre farei (ino lo sciopero a ro- 
colo. il piccolo si .iwicin.-iva incau- vescio? E difficile, molto difficile 
tainente all'orlo vischioso del vasco- tardare. Allora sarebbe meglio non 
nc c, perduto rcciitillbrio, vi preci- andare a .senlirc quelle .scicmpiag- 
pitava dentro. gnu: il 25 maggio c'è la possiblli- 

Qiiando il suo corplclno è stato ri- là per tulli rii fare giustizia 
pescato, non vi ei.i purtroppo pai 

nulla ria faro. Trasportato al più vi- « • « 

clno ospedale, egli vi giungeva lnf.-\ttl // 25 maggio c c la possibilità 

cadavere ner /I. (tire ni tisi lein niirnhi. 


Aveva con .sé un foglietto nC. «pi.i e bano. in via Don Mlnzonl. il quale, • 1*1 • 

11 mc«l!co cur.snto. dott. iniglle! «j)>e- da qualche giorno, era ospite del UH lIlVillKlO SI SVCHU 

c'flcava che la «lonna aveva ui-gente nonni, che abitano in una località - 

j n«?ccssltà di un esame del sangue, di campagna «ùilamata Cordato, a Alle oro 22 circa dì Ieri sera, e 


Il 25 maggio c’è la possibilità 
per tutti di fare giustizia, jmrchò 
^1 sia tu grado rii andare a volare. 
Xc lino si toghe la soddisfazione di 
fischiare, ma poi in a finire jii ga¬ 
lera e il 25 maggio non può vo¬ 
tare, avrà fatto esattamente il gio¬ 
co di Bebecrhini: gh avrà dato 


dovrà prcoccuporsl di chiederne 
tin’àltra al Presidente del seggio. 
La stessa coso forà se. nel votare. 
Incorrerà In errori. 


Iclttndlno, di Italiano o di romono. Iminile; Cabrini — TESTACCIO- stizza. 


Icome abbl.imo detto, egli era riusci-l tiattc al fronte. 


IL CONVEGNO SULL’EDILIZIA SCOLASTICA 

Quafsiasi alunno può smentire 
il manifesto d. c. sulle scuole 

La documentata relazione del profesior Fortunato e le conclntìonì dell’on. Mole 


— Siete m.-itti — dl-we Interrom- 

pcfido — é una cosa Impossibile. .. . . — — — ~ . . 

dmd'o a imo scherzo — mò che vi IN UNO STABILE PEKICOLANTE 

piglia? - 

— Niente mi pigila — ribattè sco- 

ca la suora — li fatto è che l’ospe- M* ® , S ® M ® O ___ _ ®_ _* M 

tdSI 01 tltO C mOlUnOlIC 

— sarebbe a dlie'* — «-hic'o l'iKj- » _ # b 

a San Lorenzo 

praticare esami o analisi ai comxi- 

nistl. Punto c basta. ' ' ■ ' . 

Detto questo, suor Ignaz.Ia «1 nflu- , ,, i - i • . j ■ 

tò di acciiaiGere verbo, forse timo- Le Ciìitse: muncaiizii (l ncciiia e eh finbineui 

rosa che la stessa vcin.snza del due 
comun'stl la trascinasse nc’le n.-m- 

me ardemi de:"'nfcrno Numerosi casi di menlnelte e di U-, D.iir.i.sscmblcn di Ieri è uscita la 


Casi di tFfoemeningile"(bi^i’’3^c::t:: 

•CW fae-s!inil!. moTi-i no «nh to a ril.ra; 

« - _ • ^ H r« Jnrai «ne 

registrali a San Lorenzo 


Ieri sera, alla sala Caplzuccht, si 
sono riuniti numerosi insegnanti 
«■lementari, medi e universitari di 
Roma per discutere nel «Mjnvcgno In¬ 
detto dalla Lista Cittadina i pro¬ 
blemi della edilizia scoiasUc* 

II convegno è stato presieduto dal 
i-tnatore Molò, vice presidente del 
Senato, ex Ministro della Pubblica 
Istruzione. Tra gli Intervenuti ab¬ 
biamo notato numerosi presidi, di¬ 
rettori, professori medi e universi¬ 
tari. Il convegno è stato aperto da 
una relazl«}ne del prof. Fortunato, 
rx provveditore agli studi di Roma. 
L.a attuale situazione delle scuole 
a Ro.ma illustrata dal prof. Fortu¬ 
nato con ricchezza di dati c scru¬ 
polosa documentazione è risultata 
estremamente impressionante. In 
certi momenti pareva che si par¬ 
lasse non di Roma < caput miatdl >, 
o quanto mene capitale della re¬ 
pubblica italiana, ma del più sper¬ 
duto paesino della Sar<legna. A R<v- 
ma sono 30 mila i ragazzi che non 
]X>ssono frequentare la scuo'a per 
:nancanza di ediflcl. per defl«rfenza 
di aule. Sono novantamila i bam¬ 
bini <*e dovrebbero frequentare 
l’csilo c invece solo ottomila di essi 


possono andarci. 

Tuttavia j.a D«miocrazia cristiana 
con la sua consueta faixia tosta ha 
fatto affiggere sulle mura di Roma 
un manifesto in cui è appunto 
scritto: « Scuole! Scuole! Vuoici. 
Fatti e non parole ». . Purtroppo 

si tratta di parole ma non d: fatti 
— ha detto il prof. Fortunato —. 
Qualunque professore O alunno d: 
Roma può smentire quel mani¬ 
festo •- 

A Ro.ma. infatti, come a Punta 
delle Castella, sperduto paese della 
Calabria privo di via di accesso, 
nelle semole si fanno fino a tre 
turni. 

certi pac.'i della Lucania seno di¬ 
ventati famosi i>erchè qualche gior¬ 
nalista ha scoperto che ’.ag.gtù gli 
alunni andando a scuola si portano 
dietro la sedia o ri banchetto; eb¬ 
bene G Rom.a. alla scoila Prne*.- 
pessa Jolanda, gii alunni d'inverno 
portano ciascuno un pezzo d- 'egno 
per lì rkca'damenlo. 

Cl scjno scuole, a Roma, dove metà 
dei locali seno ancora occupati da¬ 
gli sfol'ati; in una scuo’a del Pa- 
noìl (q«i«-s;o quartiere fumoso :n 
rutto 1! mcndo per la .sua opulcnia). 


far assistere le allieve a scene trop- 


gablnettl e implan-| 


Or BUDIN 


NON FA MALE AL CUORE 


li tìorao 

— Oggi gioredl 15 mtggi, U,C>.231): S. Tt:- 
guito, S-ile Si Usa «Ilo 1.55 e trameot» 
illf 19.11 

— Btlltllino dtnogrjhco: Rcj.stiati len; o*t: 
aisihi 39, Uniiakc IJ; njti molli 3, morii 
jiav'oi L’ In -01 no 11 Mair r.snl tra->'-f.t- 
II Lr 

— Bolltlliiio mtltctologit»: TempoTatura m.o.- 

mi 0 di Ur-; 11.5-23.8. 8, prosfde 

o-p.) bu-.oo Ti nj-eratura .«i aumralo 

Viiibili e aicoltabili 

— Ttalti: • l> colli deU’lra • ut l'.tiodvllo. 

— Cinemi; •l-m<il rorigg-osi » airAlhimhra; 
• l«- rmo*ri' di F. d' Sj-Ki-rra . al Vintnoi; 
< l'mLx II rx'iM, Il UHI • aU’Vlir. • Tutt ij'i 

urxin ni dol ro , all’.tgu la, • Li-mo b an-o 
lu x.vra. • t’il"t'--v.'a. •! migl «n ain, d^l- 
la ii'-xira x.la • ail’halia c rorioh; < (luanl e 
c ladri • al • G’i axmllol wti s«r 

laio . eirol mii f. > iLo ^ol li di -ferinia • 
al Plaia; • l.’oo Ir i-lira • ,il 1’. a!'-i. • trh- 
lun-j. I>anditi • al Ro-ija 

Conferenze e attctnblee 

— Giordno Bruna- .‘-'abato i'’i- l'i ir x.a 
Urjnflli M) -1 prol V«i o Or'«lolli ptrlrri 
sjI troia: • Cosi iji l'r. (nir-rdaio. Eleiicri ». 

— UnÌTersili popolate- IliTin parlora al'e 
18 30 i! dott trarlo Rirn s’-l t«-Ta- ■ Pr>- 
filtsx. df .1 n-aljll r nini - 

Fette e trnltenimenti 

— Da ieetieal del teatro delle mirionelte /> 
allo ululo prr»xi) Tlzial. U» f-rruono 'nte- 
r<^«atB prttidan nnlat'o usi la I)r«r.ii« 
pr--\ ni aU- n V Pim-ii-ti 08 

Gite 

-Tre aoggiorni nel Titolo t-.io si-t. orjs. 
r iMli (lall’Kz-al a SMfld. \I(>ixtrn e L«u- 
!ii«ch .0 turai q-jin-lir r.al. dal f, iug! o al 
15 »r*t:i.mbre. Iolorin3i(.u al 1*19 3.3 

FEDEf7f-> ONE GIOVANILE 
TU’TTR LE SEZIO.Sl mand in Ji ijiurr.aia un 
f-npi'juo .n Fi'itjiocr p-r rit'raro Pallu- 
'j' a r altro r-itrnale stamin 


iWMi 


fc 1 


i I. Wr 1 

KATHARINE HEPBURN, dopo il 
recente trionfo di «Africnn Queen» 
apparo ora sui nostri schermi net 
suo Capolavoro; ««Una donna si 
ribolla», dove essa combatte stre¬ 
nuamente por affermare i diritti 
della donna moderna 

Al lenirò Pirnnclcllo 
tulli i giorni 

«Le notti tieirira» 

drani Ilici sulla Resi¬ 
stenza francese di 

SALACROU 

OGGI Grande «Prima» 
ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

(»NV£GN0 STBAOBDINAHIO DEI QDADRt: Gio- 
redi oro 30: Ipp o Nuoi». i-d ai:. 0- 

»l «-nst-: Veaerdi «re 30. Sti. \t>p •> 

ASSEMBLEE GLHERALI DI SEZIO.Sl; Gieredl 
i-re 30, S-i'.tei; t’oIV Hall.a (Fni-rth’-i) Pro¬ 
ti- (iilrr.n. 0sl.a Irt-ra. .Icij'-a At«-t*i--a. .8 
liiwU'o. Truil*». Cm-ol Morcra. Magliaaa; Ve¬ 
nerdì! ore 20. lU-iioai: Ca» l:ca, Vfrm’clno. 
Portn«l»«. IX>aii« Oluap a. CipaonUle. Lanris- 
tina. Silate or» 30. S. t «ii : Bi.rghx-<aa«. Paa- 
ta ni> r.n orrliio. Otfarìa. 

TUTTE LE SEZIONI cae o«ii banai ritirato | 
fae-simili, moTi-l «*> *Bb to a rii.tarli in 
r« derai «ne 










’n ffdc: C.D. o colleliorì. 


CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA • MAL DI DENTI 

PlRoDÙn 


*7» 


popo:oso di Malcra. d; Po-tn/a. n. *- «norar ror>c sj ir.iiia o. -«i;- «. . ...— 

Nuoro, tU Bergamo, «li Fogg:a. di ziativa ii:div;du.i!c. suggerita a suor slluazlone penosissima e non più toi-| 
Peni.gla e d: altie «iuà Ila- Ignazìa da', suo padr*- s;>;ritua;e? lerabile nella quale si trovano k 56, 

liane. Ebbene :n questo quartiere Ma non si può passare sotto si'.fn- famlglk. costretie a vivere, per cosi 
non osate ima scuo a! Quelle che ?-0 «m fatto: L co-n:n'ss.-ir.o de’- dire. Lun.i su.l’altra, in appartan en¬ 
ei sono ancora «jgg- le vcc.mt.o g’I l'Oaooda’c di Ve’.leiri è l’avv. Co- U Prlvi di acqua corrente e «il ca- 
sfo'.latl. ìomh;. r-irid-'da'c i-.el’a ;ls’.i c.’erl- blncttl di decenza 

Le not-.z.c che »ono semi’e fiori vale pò- le p'o*^:fne e’ez.'cni. Dalj GII abitanti di via del Alarsi U' 
dai vari Inteiveni; lor-e i lettori quale ovs’lsmcfi’e c: attrv;«l!imo unajriO tutti s.nlstrati di Roma e deba 
de’.l’Cnltà già ;e ccnostr^io: -; n«»- esauriente g;u~t fic.iz-"ne dc’Voif-ra-{Provincia, che han:ro trova.<> n-oitl 
stro .gioina e da zivi.. o non so'o to d; suo' I.nazi.i. anni fa tra le histablli mura del pa- 

!n orcas oni elettora. . ha sempre Cerne se q.-O'-to no' bnstas-e i:n lazzo, graveiren.e danneggiato da-.c 
denunziato '.a sergogno^i - u.'iz' 0 "ie fat’o g'’r.’".in:o r.dtc.it’-vo ci vi'ne ’iombt- arrcrlcaiie. un rifugio ch<r 




la storia deirolandesina 
è solo una simulazione \ 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


■ liM.MERCIAI.’ 


Le notrz.c che ‘Ono scnu’e fiori cale pe- le p'o^:me c’ez.’cni. Dall GII abitanti di via del M.nrsi 10 so- _ A. ARTIGIANI Cocra sieadoao ramerik:u>. pna- 

dai vari interventi for-e 1 tettar! quale os*s*lsmcfr*e c: attrvrtllimo una no tutti sinistrati di Roma e deha L Uflic.o Stranieri, la Squadia Mo- ir. ree, l-reiimeati granicsso - etccfa.ci. 
de’.l’Cnltà g:a ;e ccnostr^io: -' n«»- esauriente g;u~t fic-iz-'-ne dc”.’on«-r 3 -,Provlnci.i. che hanno ;rov.i.<> n-oltl bl.c e la li Drvis.cne «Iella nostra Fatr.riui-'s:. li:-,! 3: k r mp.;;., Fxs.) 

stro giomae da znn.. e i-.on so’o to d; suo' I.nszi.i. anni fa tra le histablli mura del pa- Questura. in collaborazione con _ TOOJ 

:n oc-casoni e'.ettora. . ha ^emprc Cerne se q.-os;n cicr' bnslas-»' «:n Iazz<z. gravcirente danneggiato da..c ; Interpo. e con le Questure di , iPFRanTTATE liriE4.i«a nroilK* ll«fc. 4 . 
denunziato ;a sergognosi - u.-iz one fat’o .-’'’r.’"an:o r.dic.it’-vo ci vi'ne ‘Kimbe amerkane. lui rifugio ch<? leino e ds Napo.i. stanno tnda^n- Cbct* » »r(»bt:a>« )•«!« Pms 

Nelle bor.gite d; Roma tnr.rr-r.o k da .t^fi-e. nel S'ib’acw'e. «vrebbe dovu.o avere carattere di do^ miste: .osa .spanziwr.e de,- i:«i«r.a« tic litMlf^it pijiTart 

scuole. Ma questo i> s.-r.no n tutta Pnp'ir'ri dr-n<''i cz. d-irante ’.i Me*:- provylsorJe’à. Ma I Incuria del.e au- l o.andesrna Lvi àl^tharber vsn ^ «».-»lj Ch.«!« ?38 

Italia. Lo hsrno docim n-.-.-o dei- si, ;- ;i — o-o hi ’crui'o i-»- d «cor^o to'It.n governa.Ivc «• romuna i. la Stephan. d: cu: - abbiamo g:a dato----- 
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.’vt’i T-_ r-- ' ... però Sficora Io scopo II V::n Sic- R-’i-at (ThiA.wii 4lS< 


A QUATTRO ANNI DAUA TRAGEDIA 

La riaperlura del “caso,. Giorgi 
chiesto dalla sorella di Liliana 


Ì.A signora Claudia Olivieri 
r.I Timi ha chiesto alla Prtxrura 
Repubblica, in un esposto 
tire tentato per suo conto dalTav- 
s acato senatore Salvatore Italia. la 
3 .apertura deiristruttoria sulla tra- 
C-ca morte della sorella L-.ltana, 
re. venuta il 26 febbraio 1948, in un 
parlamento al numero 7 del via- 
Giulio Cesare. Se la richiesta 
* l'a Mimmi dovesìse essere aerol- 
1 • tornerebbe nuovamente alla ri- 
ì ’ta il caso Giorgi, che fu defl- 
- I ti secondo caro Graziosi, 
Come i nostri lettori ricorderan- 


Buongiorno... 

a Paolo Bonomi, Presidente 
;'a Federazione dei Consorzi 
.^zari, il quale, per gvantirsi un 
■ di pubblico al comizio che ha 
i-;o ieri sera a Trionfale, ha 
-;o disposizioni affinchè i suoi 
i ncndcmi lasciassero il lavoro al* 
t IV, mezz’ora prima del solito, 
K -dare ad applaudirlo. 

si ha.'.no no.i/.ic Jc! ciinizio 


no. la tragedia di Viale Giulio Ce¬ 
sare si concluse, in un primo mo¬ 
mento. con Farrcsto dcH'avv. Clau¬ 
dio Giorgi, manto di Liliana OIi- 
vicn. il quale fu accu-sat-i di aver 
u<?ciso con una revolverata la mo* 
glie e di aver poi simulato il sui¬ 
cidio. Circostanza eccezionale; la 
Squadra Mobile era convinta della 
innocenza del professionista, men¬ 
ti e lì commissario Pinnarò. dello 
Ufficio P.S. Prati, sostenne la teq 
della colpevolezza, sulla^ ba^c di 
alcune diriiiarazioni deH'untco fi¬ 
glioletto della coppia, Mareello, che 
allora aveva cinque anni. Il pic¬ 
cino, che aveva assistito alla^ lite 
tra i genitori che precedette di po¬ 
chi minuti il fatale colpo di pi¬ 
stola, accnisò con le sue innocenti 
parole il padre. 

La magistratura spiccò il man¬ 
dalo di cattura, ma succesrivamen- 
te il Giorgi fu prosciolto in strut¬ 
toria, grazie ad una elaboratisStna 
perizia medico legale, che dimo¬ 
strò che si trattava di un suicidio. 

Ora, la sorella della morta chie¬ 
de la riapertura del ca.so, unendo 
ó’i proptio t'posto un’altra perizia. 


bat’c iin. g”'o r'sf’fmn’; — c.ie éj 
tra i p-ù agiati di Roni. a. Lvv-o; 
Giu’to recare si fc '.e-.in-e i.igt; 
•x:afi;;nat: ». I 

.Mtraverco : vari -t'.tetvtttt. ?o«'. J 
vefiiitl a eo-osccre ! ptù strzni p-i'-J 
ttcolari <;c".i sttuazjone sco'r.s;*.-- • 
del’a C3-) ’i'e 1. prerid»’ R v.i «!'’’ ^ 

I Liceo Srim; Sco -fi via Bcc-.courr- 
' pn: ha dovii’o ocv-.i-sirc gid-r ttit'a * 
ccwi ;a fc-7a 1 '«ic.i’: j 

I' cooc g’.-.er? c.’mixri.e 
rr”? ha -:vc’o ima a,—,:;a er;*:.','.j 
B".’o->cr,-i’o «Iella amni;r.:s*razlc»-e 
Reb-cchti: pz- quel che rtsnnnd.-i ’a 
s'iuaztcane «wtolastica e«l ha -.llus’ntoj 
l’opera cc«nn :i;a «klla O'v’tz'z c'-'-j 
r-’l’o -.’c--''"* iteriodo , — 

Xane-c •' rep'<rr ?’;*5 n'cs«'»'*i .i’[ * 

C'nv'g-'O Clic- ->-c'o ’a pg-o a. '* 

ri'Of P.-’ c*~ O. il prof ftcg'C che 
*' c lnir 3 !’c*m*o so prob’cml vir!- 
ve-< 'ari. 11 prof Ascare’.l!, il prof 
Rrdo’fi D ret’O'e «co'a.stico D.’- 
*.ifite ed a**rì. Dopo im comcnoc-o 
lntrrvrn*o del «cv-.ato'o Bcr'l''g'.i«'' 

•' ci^-vepro è stato ccnc’ir»o dal vfcr 
n-es.dcn’e del Senato «xi. MO’è. 

, qua’e hs ’ra l’altro ricordilo r'^' 
l‘«ta rr”.id'r:a. non a caro ccn- 
-ierie 1 '-orni di ben ivid-o-i tecn c 
del’a «c-.'O'a; Il p-oblema rcolast’co 
è 1*10 «tei più pravi che la orosvi- 
ma am-n‘r.istrazione caplto''-!n.a s.irà 
rh-."na*i .i r'solvore. 


.. 1 però ancora lo scopo II Vrn Ste-lR-'-s» f76trt.;.3i 
niiii(iin,i,iii,imirfiiiiiii»i«i*i«iifi«in»iiiii«»*i«*<>»*********>**********«*’»*»»****’**”’**»*****i ! ’nfatti ha d'ch’a'ito d* es-i-—^ 


In perifolo di vita 
per un (aldo alT addwne | 

AUe ore ?• di Ieri, è stato rieove-j 
rato ali ospedale S. Camillo li mui'.- 
latfcio Giuliano Guglielmi, dodiccr,*< 
ne. il quale, mentre giocava a pa - 
Ione nella casa de] Piccolo Mvdlait 
al Foro lultco. è stato colpito al 
venire «ron un calcio da im cof.’- 
nco. r Giigl'elmi è hi grav *« tc' 
Cvndtzlcsi: pci • pe.t'cr. tc d ffua. 



tfrc'ia è ana delle 23.811 grotte in coi abitano 27.9M romani: ai 
ttcva «nel» Canipitlozlio. « pochi metri dal s^ildncito del Sii-daco 


I scie amico del console olandese a ., 
Roma, li quale lo avrebbe invitato " 
, a cena. Quest.i notizia c stata in- 
; vece nettamente smti'.’tta dal con¬ 
sole. che ha detto d; non averlo 
ma; visto nè c«>nosciuto. Inoltre, nor, 
es:s:«xio ;n Olanda rtcehS industriali 
o ctxnmerctianU che si chiamino 
Ralph Van Sic-phan. .\r.cora: nessuna 
« Cadillac - o’andesc è attualmente 
'n circolazione .n Italia. Il Van Ste¬ 
phan. so."nbra pn.i perdona troppo 
d’.mc^isa negl: abiti rls^ietto alla p«>- 
■ùz.-.cne sociale che presume dt ave¬ 
re Instzmmi. c’è da pensare che non 
esistano nè "a collana di diamanti 
d.i e.r.que mtltor.t, nè la «Cadillac», 
re j preziosi bagaeli. Si tratterebbe 
J >1 vn • b'iiff Ma a qua. fine* 

.,L- LA RADIO 

\ rSOGRlJOii SillORltE - Ore S.Sò: v 
i > Mz-. IcH. - Il-’-j: ìejar.ii - 1 

\ ll.r.: lizi - 1M3: V». ' 

— ; 3 .: 5 - tl'-aa Vc<. — It- Prrk. Fer- |i 
^ r,., _ ;:30: Mz« pof - ri- Vsc 
l' (Vx:'’t — tS.D: iUc-vit. Vn. — 19.43: V 
;■? f-.-ci-a .liTI-ip-'-l.t'se celle Csjsrxrl'.* > 

> — -JO Mz*. leji — 21: li e<«Tef5. | 

I ifi cjigae — 21 . 45 ; GxEpI. — 22 : i 

• .llàz» Al fiaigla • «w:a. — 22 . 4 . 5 : | 
Orci. 4fl'x f«r»i3e — 23.15: Bxi!» 

SEOORDO nOCRAMKA — 0x> 9.30: ; 
t lai i; «oeeesso — iO-ll: Mnt. ojer. 

— 13- Ortk. FrtgM — 13.30: Oreà. Mo- ; 

\ rx’es — 14: Meìoi.-* — 19J0: M=s. 

) lejj ~ 14.45: Teitiit «1 ■lezofxoo — ; 

< 15IS; . ChieeWtiekl • — 16,15: Ms». , 

5 le-H — 16.30: Ortfc. RitelH — IT.M: 
f Bxllo — 16.45: Ort*. T«irA — ».30: , 

) • Il U*iT9 4fl • — 21.15: Il 

> r.-«e«r!« — 22- » U fi.’olfi • - 22.30: { 

< . F Aoe • - 23.15; Ontìpl. MxxmH. i 
( TERZO noClAm - Or» 20.30; Ooe- } 

J eerto — 21.20: 6«>gol. • U <uiM «ort» ». } 


ELDII 5 ATE GU OfXimi c-.z «a Ire.; ii oc- 
UIV>. ax f.e 'enti r«rre*li rTls-A.’i , e.- 


«Tjtl «a *. Tu Potuxijj ore. 61 (7n.435i. 

R-ci'eJfte ùfiit-ilo gfxtnito. 4731 

7) OCC'ASIUNl L 12 

SIRGER: «sn caoib.xli .-a hircs: Tevere 33 
(P. Ficom) Psdovt 36 

f)_3 IOB1L1 12 

AUE GANOI GALLERIE Uob 1: . Bvbgso ». D- 
eeiojQi'e ^acct "0 «•rtiitx prt-pijic-i‘5 ex. prei- 
i: p c bi-s’ d'lul.3. i<“)rt;afa'e 

e(A.!i. xireixai'cti. liaoiiìar; (ao*ìelu e-^la- 
<:vi I9.5JJ. P.:r:.i-. p xiir,--*.!-!. 17 . p.atia 
(V-'xr fcin. 78 (E^er). 1675 

REtSOTO LOCALI ertei «exti»$ ax vea.Fitx ro- 
!«s>xle ssf- rs.zect-i c-vielli Fieri 1052. 0>- 
n>ì ssjie rz;e rni-j;: Strcericire oeces ee; 
flreuct.. «--cip-fV*. axtr:3,-«al< sx:x- 

arx:i--i. tr: ,-ir'-a. rg; ex, 199 OCO. Cxì>r.« 
MobJi VOW C .-4cei co Dtl'-. (xigelo C.cc- 
r*3e 3i). 




Oggi in esclitsioa al Cinema G.VLLERIA 
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CONCETTO MARCHESI 




DONNE 


Vorrei poter dire degnamente 
della donna e di quella che pare 
la sua novissima storia. Casi, epi¬ 
sodi di resistenza, di coraggio, 
di pietà hanno sempre provve¬ 
duto ai narratori materia di lode 
e di esaltazione della virtù fem¬ 
minile: ma casi ed episodi, fram¬ 
menti di \ita. capacità individua¬ 
li ed tceezionali che se da una 
parte servivano ad inalzare una 
donna, tendevano ad nbbas.sare 
genericamente l'indole c In natu¬ 
ra femminile. L'epoca triste della 
gticrra, que.sta nostra epoca grnn- 
fliosa e fune.sta, ha devastato e 
ha scoperto. Ha scoperto la viltà, 
l’ignavia, il tradimento, la santi¬ 
tà. l'eroismo; ha scoperto Tanimn. 
anzi la forza deirnnima femmi¬ 
nile. Quella donna che d.i secoli 
.•<i immaginava o si volev.i rac¬ 
chiusa nella casa e solo initiitn 
alle opere domestiche oppine ab¬ 
bandonata alle gioie e alle lusin¬ 
ghe di una spensicratez/.i mon¬ 
dana; quc.sto essere '.-•rvilnuuit.* 
laborioso o frivolo e capriccioso, 
ora si ò visto su tutte le seeiie 
della nostra storia, dìuanzi alla 
rovina, al pericolo, ada morte, 
lortnre dappertutto il ristoro e 
‘animazione della .=u.i nudfepliee 
vita. E quando vi di=se che la 
eiierra era finita e gli uomini 
dovettero abbassare le armi e su¬ 
bire la intimazione del vincitore 
e la soddisfazione di quanti iie'le 
armi dello straniero hanno sem¬ 
pre confidato; quanao si dis=c che 
era finita la guerra c gli uomini 
si ritrassero cupi n'dralle.sa di 
una giustizia non ancora venuta, le 
donne restarono sulla linea di com¬ 
battimento contro la miseria, la 
infermità, l'abbandono: contro la 
delusione, la sfi luci i. la collera 
E organizzarono senza tregua 
quell’opera di a.ssistenza che il 
governo era impotente a volere 
e ad operare: e fecero per le pri¬ 
me sentire che al di là delle po¬ 
vere porte esisteva il bene di una 
solidarietà umana. Più tardi la 
donna fu chiamata a un ufficio 
che non aveva mai compiuto: de¬ 
cidere deH’istituto fondamentale 
dello Stato e nartcciparc alla for¬ 
mazione della rappresentanza 
nazionale. Ufficio solenne, anzi 
esercizio di sovranità. Nelle fab¬ 
briche. nelle aziende, nei pubbli¬ 
ci servizi, neH’amministrazione e 
trattazione giornaliera c minuta 
fleirli affari, nei comuni, nel par- 
Inniento. essa è r'oofieralriee sem¬ 
pre più apprezzala e ricercala. 

Perché non deve sedere fra i 
giudici delle Assise? Molte cose 
la donna sa vedere, anche se ta¬ 
ce, che gli uomini non vedono 
con il loro cervello più ingombro, 
affaccendato e presuntuoso. A 
tanti uomini molte ingannevoli 
cose' si danno a intendere che 
tante fra le donne non accolgono 
per vere. Gli uomini dimenticano 
facilmente i dolori del.mondo: la 
donna è quella che dimentica 
meno. 

Nelle Assise i giudici non sono 
chiamati a giudicare delle con¬ 
troversie civili o delle cavillose 
sottigliezze che alla spregiudicala 
bravura avvocatesca offrono le 
oscurità o le ambiguità delle leg¬ 
gi e dei contrasti patrimoniali. 
Nelle Assise il continuo mutevole 
dramma della vita e deiranima 
umana ha Ìl suo vasto e triste 
scenario; e ai giudici occorre non 
la perizia delle norme legali, ma 
raccorgimento e la sensibilità a 
cui poco o nulla sfugga delle cir- 
co.stanze che hanno tratto l’indi¬ 
viduo al giudizio di altri esseri 
umani; e nulla o poco sfiiaga 
dei moti e degli elementi che 
sorgono dalia azione in massima 
parte imprevista e improvvi.sa- 
ta che si svolge nell'aula giudi¬ 
ziaria. In questo la donna vale 
quanto gli uomini, più degli uo¬ 
mini: per la sua più tenace c 
penetrante curiosità, per la in¬ 
telligenza e comprensione degli 
stati passionali, per la maggiore 
e-perienza dei turbamenti psi¬ 
chici. per la più delmata^ eapa- 
eifà di percepire gli stimoli ester¬ 
ni, gli indizi ipesso fallaci e i 
moti effettivi del volto e delFa- 


Elettorato isi soprainiumero 



noM.V — Migliaia di rcIÌBÌose sono state fatte affluire da tempo nella Capilale e registrate al lini 
del voto. Kccone un Knippo mentre assiste all.t desolata e fallita manifesta/ione per l.i «Itertiin No- 
variiin » che, in verità è passata del tutto inosservata al milione e mezzo di litt.idinì roinani 


PERCHE’ 1 FILM ITALIANI HANNO SUCCESSO 

Cinema senza liuto 

Un articolo di Enrico Eraannelli sulla “Stampa,, - Le amiche di Badeulaireal 
Viminale - Da “Roma città aperta,, a “Due soldi di speranza,, una sola strada 


Dicc%'a Baudelaire che certi critici 
della borghesia, i quali si riempiono 
la bocca di parole come « arte mo¬ 
rale », • moralità dcH’arte » c cosi 
via, gli ricordavano la sua amica 
l.ui^a, prostituta da cinque franchi, 
la quale, condotta al Musco del 
Louvre, ove non era mai stata, ar- 
tossica c nascondeva la faccia di¬ 
nanzi ai capolavori del passato, e- 
sctamando che non comprendeva co¬ 
me mai si potessero mettere in mo¬ 
stra tante nudità c sconcezze. 

\ noi certi critici della borghe¬ 
sia non hanno venire in mente una 
immagino cosi perversa. Tuttavia es¬ 
sa ci ricorro tals’oha .alla vista quan¬ 
do taluni uomini politici si occupano 
(Il opere d'arte e, come l’onorevole 
Andreoiti. scoprono ad esempio che 
il neorealismo italiano, da cui à na¬ 
to f/z/i/zez/o D., offre un peccaminoso 
quadro della realtà italiana dinanzi 
al quale occorre tapparsi gli occhi. 
Questi uomini politici da cinque fran¬ 
chi non sono abituati a guardare 


Vendo giudii.ato clic il neorealismo è 
arte immorale, debbono andare alla 
ricerca di quella morale. Essi accu¬ 
sano cosi tranquillamente la critica 
storica di essere contenutistica, c ca¬ 
dono poi in un trabocchetto atroce: 
perchè la scelta della loro .arte mo- 
tale SI basa addirittura, non dico 
sul contenuto, ma sulla scorza, sul¬ 


l’involucro, sulla appariscenza, adili- 
rittura sul marchio e sul titolo di 

un film. E cosi, contro il ncoreali-Jtore della Stampa: viaggiatore, gior¬ 
nalista di distintissimi modi. Egli ha 


sino, vengono innalzati gli angelici 
stendardi di film che pochi hanno 
veduto ma che — almeno — si sup¬ 
pone si.ino Imperniati sull.a vita di 
qualche santa o beata. 

Ma ora è avvenuto qualcosa di 
nuovo. Qualcuno dei più accorti 
scrittori della critica borghese ha ri¬ 
flettuto che questa scelta poteva es¬ 
sere interpretata con la battuta di 
Shasv secondo cui la meno brutta del¬ 
le figlie è sempre la bellezza della 
famiglia. Oppure con quel proverbio 
pugliese secondo cui ogni scarafag- 


per il sottile in fatto di arte. E, a-lgio è bello per sua madre. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinitiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiitiiiiiiitiiioiiiiKiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

L'APERTURA DI UNA IMPORTANTE MOSTRA AL CIRCOLO ARTISTICO IN VIA MARGUTTA 


La vita e 



colore 





attrav erso le opere dei suoi pittori 

1 più significativi artisti della Capitale prespnii nelìa rassegna - Folla di visitatori all’inaugura 2 ,ione 


nimo umano. 

E:icliidere la donna dai giudizi 
di Assise non è solo una boriosa 
prepotenza c una dannosa in¬ 
giustizia: è una ingiustificabile 
stolidità. 


Si è inaugurata ieri sera pres¬ 
so l’Associazione Artistica Inter¬ 
nazionale di via Margutta la pri¬ 
ma mostra di pittura « Il volto 
di Roiiin ». La mostra come è no¬ 
to è nata sotto il patrocinio del 
Paese per opera di un comitato 
composto da Sergio Amidci, N. 
Bcrtolctti, C. Cagli, G- Capogros¬ 
si, B. Casti lnuovo, L. De Libero, 
R. Guituso. M. Liz-aui, M. Ala- 
fni, M. Mazzactiraii, R. Malli, L. 
Mezzacane, G. Natale, L. Parenti, 
G. Sacripante. T. Smith, G. Sot- 
giu, A. Terenzi, F. Trombadori, 
L. Visconti, C. Zavattiììi, allo 
scopo di unire attorno a questo 
unico, affascinante c non certo 
facile tema gli artisti romani di 
ogni idea e di ogni tendenza. Tra 
i premi, uno di duecentomila li¬ 
re è stato messo in palio dal Pae¬ 
se. Le opere saranno giudicate 
da una giurìa composta- da G. C. 
Argan, N. Bcrtoletti, L. De Libe¬ 
ro, R. Guttuso, G- Lizzani, E. Ma- 
selli, R. Mclli. M. Rivosccchi, T. 
Smith c C. Zarattini. La mostra 
si è inaugurata con qttalche cor¬ 
diale parola di Tomaso Smith c 
poi di Mario Rivosccchi, in rap¬ 
presentanza della Associazione, 
mentre il pubblico più vario si 
affollava dattorno. Tra la folla 
abbiamo notato molte delle più 
note persoiialità del mondo cul¬ 
turale c artistico romano, da A. 
Mnnoz a Sibilla Aleramo, da 
Elena Maselli a Roberto Mel- 
li, da Edoardo D'Onofrio a 
Jvanoc Fossani, da Roberto Bat¬ 
taglia a Giuseppe Canali, da A. 
Terenzi a M. Girotti, dalla Mimi 
Quilici a Paola disila Pergola, da 
Ferruccio Fcrrazzi a P. D. Fer¬ 
rerò, alVarch A. Scalpelli, al 
comm. Acherli. ni regista Lizza¬ 
ni, a Lucia Basò e Jole Solinas, 
a Goffredo Lizzani, Alberto Mo¬ 
ravia, Vasco Pratolini, L- De Li¬ 
bero, M- L. Astaldi e Paolo Ma¬ 
sino, per non parlare degli altri 
c.spositori, quasi tutti presenti e 
degli nitri innumerevoli interve¬ 
nuti, che qui non ci riesce di 
clcncnrc c ai quali quindi chie¬ 
diamo venia. 

Gli espositori sono 139 e tra i 
loro nomi sono tutte le firme più 
note dell'arte della pittura in 
Roma. Le tendenze rappresenta¬ 
te sono tutte veramente anche 
esse e vanno da opere astratte o 
astTn*teqgian1i f Cagli. Corpora, 
Accordi, Snnfilinpo. Lisetta Mon- 



CARLO LEVI: « Rom.a » 


te.s.sori, Turcato) sino a opere più 
terrenamente vicine alla realtà 
di ogni aiorno, tra le quali desi¬ 
dero segnalare subito quella di 
Natili, Borgata fresca nel co¬ 
lore. pienamente raggiunta nel 
rendere l’atmosfera assolata c 
triste del luogo, umanamente po¬ 
lemica nel ricordare al visitatore 
che esiste anche una Roma più 
triste al di là dei paesaggi in¬ 
cantati di Trinità dei Monti o di 
Piazza del Popolo, una Roma in 
cui gli uomini e i bimbi vestono 
pochi e laceri panni e la casa (il 
<t focolare » della famiglia) non 
è che una baracca mal connessa. 

Questo della Roma dei poveri 


è MI tema clic molti hanno trat¬ 
tato: da Guttuso, che ha ]>aricci- 
patn (Olì un suo bozzetto, •• }>0- 
vcri della Garbatelln », a Giulia 
Battaglia con una sua viuzza del¬ 
la vecchia Roma ("Via dei Cap- 
pellarì „) piena di panni stesi, di 
carri c di bui vani dt fnirstre. Bi- 
sngrcra aggiungere a q’i> "ti di¬ 
pinti c disegni dì Liana Sotgin, di 
Mirabella, di .A-trologn. di Anna 
Salvatore, di Franee.HCo del Dra¬ 
go, di Cartocci, di Epifani, di 
Oviccioli, che ha qui mi dittico 
con orti c baracche a Tor di 
Quinto-, di Vrsptgvnn’, che e 
presente con una periferia tri- 
stissima c lunare (se non erro di 


11 brindisi di Gonella 



Conett* (emerito 
di molto merito) 
sbrigliando a tavola 
Fumor faceto 
perde la bussola 
e talfabeto; 
e, mel trincare, 
cantando un brindisi, 
della sua cronaca 


particolare 
glt uscì dt bocca 
la filastrocca: 
Viva Arlecchini 
e Rebecchini 
izza le maschere 
d’ogni paese 
viva ie chiese 
dove dai pzdpiti 
tante concioni 
per le elezioni 
tono discese 
viva le spese 
pei manifesti 
dei disonesti 
Jet reverendi 
che son pagati 
coi dividenti 
degli evasori 
conservato-ri 
--iva I questori 
ed i prefetti 
-iva i confetti 
del matrimonio 
ira Pacqua santa 
.'J il demonio 
tra Rebecchini 
ed i missini 
viva Arlecchini 
e burattini 


viva le ali 
dei liberali 
artificiali 
arcipretali 
VII a i parenti 
della D. C. 


cd altresì 
i deficienti 
che non contenti 
della esperienza 
daranno il volo 
con inco'ctcnza 



qiialchr anno fa) che et ricorda 
un suo analogo e famoso disegno 
con un triciclo che si inoltra so¬ 
litario per Hit viottolo. 

Nel più largo tema della Ro¬ 
ma dei poveri si possono distin¬ 
guere due sottotemi: la Roma 
vecchia del centro c la Roma del- 
Vestreina periferia. Il poeta della 
Roma vecchia del a-niro c tini 
indubbiamente Benvenuto Fer- 
razzi con il suo « Vicolo dei tre 
Archi ». E’ mi grande quadro, 
dominato dai ghirigori ealUgrafi- 
ci ina sicuri dell’autore che si di¬ 
panano attorno olle imtrn scalci¬ 
nate, alle vecchie case dagli iii- 
fì.ssi malfermi, ai gatti e ai moc¬ 
ciosi che sostano sul selciato. 

Altri hanno preferito una pe¬ 
riferia o una veduta urbana più 
tranquilla, più • co.sfrHÌfo »; Mel- 
II ha un suo bel paesaggio pres¬ 
so il Tevere, triste nell’intona¬ 
zione. saldamente intessuto nei 
colori, nei piani, nelle pennella¬ 
te. Cosi Arinocida. Avcnali, 
Avcr.sano, Barrivicra. Buratti 
(con un suo eh toro e largo qua¬ 
dro di case), Ciarrocchi (anche 
se apparentemente il suo ponte 
Mìlrio è agitato da liquide 
pennellate serpentine), Donghi 
f-soniprc nitido c minuzioso), 
Ferrerò, Varia, Jurlo, Log, Mac- 
ciocco. Monti, Munoz. Pugliese, 
C.A. Pctrucci, L. Puccini. Rago- 
gna. Silva, Sobrero, Socrute. 
Spalmach. Trombadori, Tamburi, 
Urbani. Vunttoln. Zivcri. Fossa¬ 


li poiché la meno brutta delle figlie,! 
nel caso, rimane d’una bruttezza dav¬ 
vero esemplare, da scarafaggio, il 
critico accorto ha creduto che biso¬ 
gnasse con maggiore successo andare 
a spigolare nel campo proibito, dove 
almeno il grano cresce rigoglioso. E, 
spigolando, chissà che non riesca, al 
critico accorto, di seminare anche un 


pochino di zizzania in quel canpo? 
Enric.t Emanuclli, eccolo, è uno scrii 


dato l’avvio alla scorribanda, ed ha 
preso spunto felice da un fatto di 


Ma se davvero Emanuelli crede 
che sia cosi, non vogliamo togliergli 
questa convinzione. E’ già un salto 
avanti l’csscr passato dalla amnnta- 
zionc dei personaggi di Santi, tipici 
forse per l’aldilà, ma cosi singolari 
in questo mondo di peccatori, a per- 
lonaggi più concreti, concretissimi 
conte quelli di Due soldi di ipcrama. 
Soltanto, vorremmo chiedere ad E- 
nianuclli, visto che è approdato r 
questa riva, alla riva del realismi^, 
di far qualcosa assieme a no', per¬ 
che quella coppia di sposini di Due 
soldi di speranza trovi un .avvtnire 


cui tutti sanno; il fatto che il film | migliore. È non ci parli della Cassa 
di Renato Castellani Due soldi di | del Mezzogiorno, per cortesia, per¬ 


di Ro’iia còlto dnU'artista é 
l'aspetto patetico, emozionato, 
di Ile ca.se c dei inonumenli. In 
(piesto sen.so il grande « Colos¬ 
seo - di Stradone e un dipinto 
intenso e significativo. C().st il 
delicatissimo eppure infocato 
» paesaggio romano » di Flint uz¬ 
zi e i pncsfiggi di Sdruscia e 
di Mimi Onihei E. in fondo, an¬ 
che il " einilieie dt Sonetti jmò 
rientrare iu i/iie.sto ambito a.s.sie- 
me «pii sterri > di Lcomporri e 
alla ' Piazza del Parlamento > di 
Prezzali, 

Qualcuno ha pnntnto sugli uo¬ 
mini più che sul paesaggio o as¬ 
sieme al paesaggio. Diro subito 
che ,se una lacuna c’ù nella nio- 
.sfrn, e.<jva eon.si.sfe proprio nel 
non avere gli artisti tentalo in 
maggior numero di afferrale gli 
abitanti jyriina ancora dell’abita¬ 
to o dell’ambiente in generale. 
Da questo punto di vi.sta non di¬ 
rci che .il quadro di Carlo Levi. 
« Roma n. .sin del tutto .soddisfa¬ 
cente. Esso però ha il grandissi- 


spcrama abbia avuto un grande suc¬ 
cesso al Festival cinematografico di 
Cannes. 

Un anno fa, ricordate?, a Cannes 
fu premiato Miracolo a Milano. Al¬ 
lora i giornali del ricco Mobbi spu¬ 
tarono fiele. Quest’anno ci inondano 
di miele, c ragionano più o meno 
così: E’ vero, bisogna ormai ricono¬ 
scere che * la fortuita delta cinenia~ 
tografia italiana c legata il suo rea¬ 
lismo, Anzi, la scuola cinematografi 
ca di casa nostra gode all’estero mol 
ta fama appunto per tale indirizzo ». 
Ma bisogna stare attenti. Perchè al¬ 
l’estero potrebbero credere che < se il 
Cinema italiano è realistico fa vedere 
l’Italia come è ». E questo è vera¬ 
mente scandaloso, inammissibile, ver 
gognoso. Tanto è vero che TEmanucl- 
li risponde così: •Sono italiano c co¬ 
nosco il mio paese e sopratiitto la stia 
veritd. E quanto avete visto sullo 
schermo è una favola sentimentale o 
drammatica ambientata in sina cor¬ 
nice che per caso si chiama Roma o 
Vercelli ». E lui, che conosce l’Italia, 
esemplifica: in Italia non esistono 
mondine come quelle di Riso amaro 
(• non dico fisicamente, cosa che non 
mi interessa, ma come tipo menta¬ 
le ») non esistono dattilografe come 
quelle di Roma ore ii, nè poveri co¬ 
me quelli di Miracolo a Milano. E in¬ 
vece... E invece in Due soldi di spe¬ 
ranza Emanuelli ha trovato che esi¬ 
ste la vera Italia. Quei film che ha 
citato presentavano il nostro paese 
« secondo il vecchio schema di pae¬ 
se del Sud e con la chitarra in ma¬ 
no ». Invece il film di Castellani c 
Lo so. dice Emanuclli • lo so 


vero 


IO, che pure sono mito molto lonta¬ 
no da Napoli... so che quei perso- 
naggi esistono come verità assoluta: 
generosi ed ottusi, gaglioffi c magna¬ 
nimi a quella maniera ». Perciò que¬ 
sto è un film sema chitarra. 

Vicn proprio il sospetto che que- 
st.-i stona della chitarra nasconda un 
trucco. E che, visto che i personag¬ 
gi di Due soldi di speranza sono pri¬ 
vi del suggestivo strumento, lo scrii 
tore della Stampa tenda a regalar 
gliene un nuovissimo esemplare. Al¬ 
trimenti non si comprenderebbe per¬ 
chè egli si preoccupi tanto cd csclu- 
- - -. .. ....sivamente di lodarli in quanto •ge¬ 

mo .’ni’rìto di avere affrontato itinerosi cd ottusi, gaglioffi e magna 


che quella, a noi, sembra veramente 
una favola. E pure noi siamo di ma¬ 
nica larga, non siamo cosi schizzinosi 
come l’Emanualli, viaggiatore sperico¬ 
lato di vari continenti. Noi ci :iamQ 
mossi per i pochi chilometri di que¬ 
sta Italia, c troviamo che davvero 
questo povero bistrattato cinema ita¬ 
liano sta facendo del suo meglio per 
occuparsi dell’Italia come è, viva c 
vera. Sta facendo del suo meglio per 
essere realistico, c ogni giorno dese 
respingere con sdegno l’offerta di 
una chitarra, o di un celeste l'uto, 
che gli viene fatta dalla extrater- 
rca-i presidenza del Consiglio dei 
Ministri, dove allignano le amiche 
di Baudelaire. 

TOMMA.SO CIII.AKKTII 


Le prime 
a Roma 


i 


problema in pieno jionrndo al 
centro del .vuo dipinto nn perso- 
jiago’o, un ragazzo,.r nello sfon¬ 
do tetti e eiijinlc della città. Il 
dipinto di Carlo Levi non è pe¬ 
rò il .solo trntfilivo del genere: 
p’c la Costanza Menniri/ con il 
suo • Teatro dell'Opera tenta¬ 
tivo di unire gruppi caratteristi¬ 
ci di più figure, v’ù Attardi, che 
ha concentrato il fuoco del suo 
bel disegno siti " muratori di.soc- 


iii. Pasquarosa, Quaglia e tanti'iriq ali v’ù Pfnii, .Ktridiilo nella 
altri. Purificato è presente cnii\(nmezinne e nelle forme, v’c 
un piccolo delizioso dlpùilp-jAfitccitii, che ha dipinto alcuni 

_ . -, _ ^ tii^iratori all’osteria a 


bambini c mamme in una strada 
alberata. 

V’c chi ha scelto invece an¬ 
goli monumentali della vecchia 
Roma. Nino Bertolctti con il .suo 
luminoso dipinto • Villa Colon¬ 
na » vede Roma con serenità. 
Mafai, con un dipinto pieno dì 
figure attorno al suo « cocomr- 


A sigilificntiro snggciin di ila 
mostra figurann opoortunamente 
tre opere di tre artisti scompar¬ 
si, importanti per il loro amore 
per la nostra ritta: ima veduti: 
di Villa Borghese di Spadini, de¬ 
lirato come nn ricamo, un *i Foro 
Rn>’ finn . di Barbieri, caldo nei 



FRANCO GEVTTLINT; «Santa Maria sopra Minerva» 


raro » e GenTilini, con Io sua 
• Piazza della Minerva » favolo¬ 
sa come uno scenario, sono i ca¬ 
pilista di un gruppo più fanta¬ 
sioso e Tomaiaico. Ma un non 
minore «iimi/icafo ha il piccolo 
ma intenso quadretto della Ra¬ 
fael Mafai, • Areo dì Settimio 
Severo », rosseggiante c vibran¬ 
te nelle pennellate. 


toni come un quadro del Seicen¬ 
to e infine Varcifamoso disegno 
del • Cardinale Vannutelli sul 
letto di morte » di Scipione. 

CORRADO MALTESE 
La Mostra resterà aperta dal¬ 
le ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 
21 di tutti i giorni fino al 30 
Mastio Si è subito iniziala la 
vendita delle opere, alcune delle 


In queste due opere rospeltolquali sono state già acquiòtate. 


rilmi»: chè questo è davvero un vec¬ 
chio schema chitarrista sulla gente 
del Sud. 

Il fatto è che Dite ioUli di spe¬ 
ranza non è proprio questo: Dite sol¬ 
di di speranza c veramente un film 
assai bello, piacevole, importante, 
coraggioso, c metteteci gli aggettivi 
che volete, perchè è un film reali¬ 
stico. Ma dunque, dice Emanuclli, c 
proprio quello che dicevo io! Ve¬ 
diamo allora di metterci d’accordo 
sul significato di questa parola. A 
not avevano insegnato la vecchia, 
succosa, lampante definizione: • rea¬ 
listico è il personaggio tipico in una 
situazione tipica ». E allora? Cosa 
c’è di tipico nei personaggi di Due 
soldi dt speranza! L’essere generosi 
ed ottusi, gaglioffi e magnanimi? No 
davvero: è piuttosto Tessere una po¬ 
vera coppia di innamorati. E la si¬ 
tuazione tipica quale è? E’ Timpos- 
sibìlità per una povera coppia di 
innamorati di sposarsi c costruire una 
famiglia felice. Lo dice anche Ema- 
nuclli. a un certo punto: So che 
la loro povertà è vera ». Fermiamoci 
qui, dunque. Che dirà Emanuclli ai 
suoi amici stranieri che gli chiede¬ 
ranno: • Ma dunque è tanto diffici¬ 
le in Italia sposarsi per la gente po¬ 
vera? ». Risponderà forse che questa 
è « una favola' per caso ambientata 
a Boscotrecase? ». E* difficile che pos¬ 
sa farlo. Perchè non è un caso che 
la favola di Due soldi di speranza 
sia ambientata a Boscotrecase. Non è 
un caso che sia ambientata a Roma 
la «favola» di Roma ore ti, una 
favola tanto poco favolosa che era 
stata sulle cronache dei giornali, co¬ 
sì crudelmente prive di reconditi si¬ 
gnificati. E a noi Roma ore tt piace 
proprio per questo suo realismo. Non 
semplicisticamente per Tessere trai 
to da un fatto di cronaca, ma per¬ 
chè analizza un fatto di cronaca ti 
pico. e ne trae personaggi la cui ti¬ 
picità è la disperata ricerca di un 
lavoro. Cosa ci piace di Miracolo a 
Milano? La favola? Ma davvero E- 
manuelli crede che si trani di una 
favola da raccontare al bimbo pri¬ 
ma che si addormenti? La psicolo¬ 
gia dei barboni non è quella, egli 
dice. Vuol dire che la prossima vol¬ 
ta De Sica chiamerà uno psicoana- 
Usta, c gli farà esaminare il suoi bar¬ 
boni. Ma certo basta un paio di oc¬ 
chi per rendersi conto della esisten¬ 
za di questo sottoproletariato, e della 
cua condizione umana. E le mondi¬ 
ne di Rito amarci Stesso discorso. E 
« minatori de II cammino della spe¬ 
ranza? I pensionati di Umberto Di 
L'operaio di Lairj di biciclette? \ pe- 
scatori de La terra trema? I popolani 
di Roma città aperti I partigiani di 
Acbtang, banditi Vien voglia di ci¬ 
tarli tutti questi film, e di doman¬ 
dare ad Emanuclli: nessuno di que¬ 
sti è un film realistico? Son tutti film 
con la chitarra? E soltanto Dae soldi 
di speranza non lo è? Ingrato pessi¬ 
mista! 


CINEMA 

Il .sentiero deiroUìo 

Catobria di quaranta anni ta: la, 
famiglia del Mascaro, poveri conta¬ 
dini, ù vittima dei sordo odio di una 
ricca, sordida e presuntuosa fami¬ 
glia del paese. Anche la « legge » 
uflìclale si .schiera dalla parte del ric¬ 
chi. che commettono Impunemente 
un n.s.sas.sInlo. E cosi l'intera fami¬ 
glia del Mascaro fil dà alla maixhla, 
e.sertdtando quel brigantaggio che ò 
stato per lunghi anni un portato 
della situazione sociale calabrese. La 
(teenda iiro^jCgue cosi, nei paesaggio 
de', bosclil della allo, tra vendette o 
Sparatorie, fino alla drammatica .so¬ 
luzione Anale, che vede un raggio 
di speranza nella rinnovata gioia del 
lavoro. 

11 senso del fllm che Scrg;io Griepo 
ha realizzato tra molto dlfflcoltà sta 
nel porro al centro di questo encj- 
tcrn» calalircse, l'enunciazione cho 
la vita 6 d'.fflcllc per 1 poveri, 6 cho 
essi sono facili vittime del potenti 
e del loro alleati. Qualcosa di si¬ 
mile, corno atmosfera e come nu¬ 
cleo drammatico, a Non c’è pace tra 
gli ulivi, di De Santls. Sergio Grle- 
co, che con questo suo film esordisco 
nella regio di lungblmetraggi. è so¬ 
prattutto dotato di una grande ca¬ 
pacità di raccontare una storia con 
fronchezza e linearità, senza molti 
compiacimenti o ghirigori. Egli ha 
ben diretto 1 molti personaggi del 
suo fllm tra 1 quali li bravo Andrea 
Checchi, 11 Rondi, Vittorio Duse, e, 
tra le donno. Ciarla del Poggio o 
Marina Berti. 

1 cinque segreti 
elei deserto 

Bllly Wllder, Il funambolico regi¬ 
sta di tanti film del genere di Viale 
del Tramonto e di Asso netta mani¬ 
ca. sembra essersi accostato con una 
certa stanchezza al tema della guer¬ 
ra nei deserto africano, ed In parti¬ 
colare alla figura del generale Rom- 
mel. Probabilmente li fllm è nato 
dalla necessità di Hollywood di con¬ 
trapporre un film almeno a parole 
antinazista alla biografia fascista di 
Rommel realizzata da Hathaway. 
Rommel è qui Erich Von Stoheim, 
nella parte del soldato c prussiano », 
duro e niente affatto umano od ume- 
nltario. Ma non era questo ciò cho 
Interessava Bllly Wllder: lo preoc¬ 
cupava rimbastlmento di una storia 
Incredibilmente romanzesca. Impier- 
niota sulla flgtira di un ufficiale In¬ 
glese che scopre 1 csegretl» delle vit¬ 
torie militari di Rommel. Ma la sto¬ 
ria è abbastanza insipida e inutil¬ 
mente Wllder ha tentato di ravvi¬ 
varla fse così si può dire) con 'a 
sua spiccata tendenza al macabro, 
fGuardate ad esemplo la spiacevolis¬ 
sima sequenza Iniziale, con la per¬ 
versa trovata del cario armato c fan¬ 
tasma >). 

Interpreti sono, oltre lo Strohetm, 
Franchot Tone e Ann Baxter. 

Ricordi perdati 

Un altro film a sketch, ad episodi. 
Lo spunto è l’ufHcIo degli oggetti 
smarriti: quattro oggetti presi a ca¬ 
so cl narrano la loro storia; una 
sentimentale, una Ironica, una gial¬ 
lo-nera e una, infine, decisamenta 
parodistica. Interpreti delie diverse 
storie sono: Edvige Peulllere e Pier¬ 
re Brasseur. nella prima. Tves Morv 
tand e Bernard Bller nella seconda, 
Gerard Pbllipe e Damele Delorme 
nella terza, e Suzy DeUlr nell'ultima. 
I più rluscitt sono indubblamenia 
gli episodi comici. Yves Montand 
canta alcune sue belle canzonL Lie¬ 
vemente sgradevole invece l’episodio 
di Gerard Phlllpc. che ricorda trop¬ 
po da vicino, per la tecnica e te sue 
inquadrature sghembe, uno degli e- 
plsodi di Carnet (fu boL In deflnKi- 
va. comunque, tm film piacevole, 
ben diretto da Christian Jaoque. 

I. c- 


Da domani in corso 
i biglietti da 50 lire 

Si apprende che la « Gazzetta Uf- 
clale » di domani pubbiicherA fl de¬ 
creto mtnuteriaJe 5 manto corr. dra 
determina la immissione nella circo- 
lazione di biglieni di SUto da L SA 
1 quali avranno corso lesale a datare 
dal 16 maggio corrente. 

Con la stessa data cessa, da paT:c 
deUa Banca ditalla. la facoltà ci 
emissione di bigUedl dello ttev a 
taglio. 
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Italia-Inghilterra 
e « Giro d’Italia » 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


GLI SPILLI DELLA CRITICA SUL TRACCIATO DELLA XXXV EDIZIONI; 


Il Giro d’Italia 1952 non è perfetto Oggi (senza un favorito) si corre 
Ma pnò essere perfetta una corsa? ; ^ 


Tre maglie in gioco; la « rosa », la « bianca » e la « verde » - Venti tappe per un totale di 3982 chilometri 
119 uomini in corsa - Semplice la formula: gioco di squadra, cambio m ruota e niente artifici per la classifica 


SPOETIVI ' 

Oj/ jL JL X JL JL V Jl di questa settimana I MastiantOdi « La' cicogna si di- 

^ • vette ». 

a=QBSBSSSssnsss5sssssBB^=SB3SBBS^^^ss=^=E3B===a==sssssB=ss=ss===:^==^ ELISEO: ore 17,30: c.ia NincRl-Tlcid- 

. Vllh «La labbia nel cuore». 

ALLE CAPANNELLE IL SESSÀNTANOVESIMO “ NASTRO AZZURRO „ ‘ BK'.ff 

PIRANDELLO: oie 21: C.la Stabile 

' Le notti de.l'ira'. 

^ g K f QUIKIN’O: oi o 17; Coiiccito; oio 31: 

Oggi (sonza un favorito) si corro 

^ ^ fanno paura». «I! successo del 

^ SI H valle” oie 31- eia Rasce! 

/■' -lì II’ UBi UVil AllMiiibra: Xmfm^^faugiosi e HIV. 

"V"**’ ^99 ,voleri: Su’, sentieio del mostri 

JÈmvA -- ,\wibra-Jov!nelll: i; inaichlo di saii- 

Sedici cavalli (cifra re- Brancaccio: oie 17: H,vUta «Po. cm 

cord) prenderanno II via Mauionl: Le iaua//o d: Pia^^a d. 








|:: Sedici cavalli (cifra re- j Brancaccio: oic 17: Rivista « Poi i 

3^ ' suona il camuanone? > 

cord) prenderanno il via Manronl: Le iasa/zo d: Pia^^a d 

- Spallila c R'V 

Zumorctto. della Razza di Ruzzano. 

co.stituisce la grande Incognita della Fontane. I acntleio do. 


La critica ha piantato i tuoi tpil- Pntoia... La •utiaylia rota u di Moti- Patto del Macerotu: (m. G90) c tro- .Suiirrino-Cuiicn, km. 190 ^ri iBriin / i ’?* ..» - Spagna c R v 

li sul «Girov. tocalini sarà ancora quella di Bn- vera Rio Nero (m. 1052). che porterà su al Colledi San Bar- 11 E^^fkÈOtk TMpTf’~7f | Tjii^ i ^ Zumorctto. della Razza di Ruzzano. 

...e ri Sud.' logna? Uhm! A ruota libera, uni da Ruccaruto. faffinteo tm. 020) e al Colte di ’ < *lPPPÌi»5 B ^ co.stituisce la grande incognita della " ‘ 

...e Torino? Perchè St. Vincent, J! a Giro v continuerà la sua cor- La tappa « ,jju) \ “ “ corsa: imbattuto linora. facile vm- alluragano 

perchè Cuneo, e non Torino? tu ui Toscana. La tappa Rdccurasu-Ancona, km. 250 Ecco la tappa ^^tare del « Filiberto » dinanzi al 

— e Firenze? Montccatini-SIcna, Uni. 205 sarà .semplice e cnniodu Dalla ai vltinmii io-» 2 .jlmSSSÌnKK^HmSSS^^SeÌ^ ^*^^*«*^ CINEMA 

Sì, d’accordo: il «Girai, non è è per le ruote veloci, per uh nomi- Maiiiayua d’Abruzzo, in un /J“<<Vlie^p"ssera *m\ * Form nm ihn^ T” *” i “ mn mi *i‘m‘ * »'’■ .i negi.i biintv 

perfetto. Ma può essere perfetta ui di passo lunuo. Lucca, Pisa Fi- d’ore, la corsa scenderà al mare, ' /. pìotlerà al^uniocò tazione esatt.i delle sue pm,Mbili1.i Ac„uario: Le iene del maie 

una corsa? Il giorno che si vorrà renze: non c’e per strada, nessuna sulla Riviera dvll’Adriutico, a Pe- ] .. i Ì?V/'^S^/fiaa|iiÌàiÌÌi||Ìjtì^^ /roquois della Villa Verde e il ea Mlriaclne; La poita dcll .nfcinu 

una corsa perfetta, un «Giro» tori* grossa difficoltà; soltanto, c’è, uno scara. Poi, tutta pianura: strada i-.... CkT 1 ‘'ht* *'a linma inaggiormente Vilriaiio; Una donna si libc.a 

do come un cerchio, bisognerà ri- scalino, n Tavernelle di Val di buona per le mote veloci... ^ tv^ Impressionalo per rimpeecaoiJità dol- 

suscitare la buon’anima di Giotto. Pesa. Dunque: arrivo tu volala, a Un po’più marcata, sarà tu tappa SI. ViiUTiit-Verbuiila. km. 293 .i.;r. vine'itnrt co™ n .. ». •• ‘‘''“'ne ladcnte e per la ..ua ’o 

Le corse - le corso d’oggi, che Siena? Ancona-Rlcctonc. km. 237 la più lunua, la più bella, la tappa- Probab.l, t.ntitor, del 69.mo Derby italiano ,e„ma alla distanza secondo d.et.o 

il muovono in mezzo alle difficoltà, Rotolerà ancora piu, la corsa che andrà a rercare, nell’interno, reuma, che deciderà il «Giro»: ratti e .sedici I puledil limaatl Sthcibler da un Vaimi Fiicci reduce J'‘^| ^riteriuin P.irtenop:^i c- .vp,,).,,; jc... m bandito 

che hanno bisogno di danaro, che Dopo Siena andrà a Roma; la tappa le difficoltà: il Colle del Fossato maestosi, tassa, il Gran San Ber- isciiiti «.iranno ai nastri del fai)'* Dei- da ima serie di prove deludenti (an- *’ compagno di '"‘i* ^ y*’’ Appio: n nonte a*l’iuagano 

devono tener conto degli interessi Sleiia-Roma. km. 250 (m. 740), il Posso della Scheggia nardo (m. 2173) e il Semptnue by del g.iloppo die avrà luogo oggi che se in netto progresso). sui,V„‘i’r- / tV..'‘,'ntn vnuendo facil* ''‘«"lU: Tutt. g': loniini de, le 

dell'industria della bicicletta, della sarà di maggior fmpepuo. Nervosa (m. 575), Urbino (m. 451). Disegna, (m. 2010) già aspettano gli uomini alfippodroino delle Capannello: il Nello Schelbler Arson e apparso „ ‘ ^ , a,, -yeoliaien.i: cn (i7,to-20-->3) 

nomina, degli accessori - lasciano e agile, .s’arrampteherà sul Passo la tappa, un farro di cavallo; a chi per «d colpo del martelìo. /V, j basteiebbe da solo a d re del- fuori c-ond z^ ed ancora risentito es«cu me “ a iipo^o è. ;‘.= : ■ 

.spesso 'la strada buona, e si per- di Radicofani: una tappa adatta al porterà fortuna? Forse, a un uomo \„ccherà’ y'*,X ''r.asMdssI'mche” sf or2^^ d briv^^Sò tràlcoJsc. non^ unò st.fippr.nod.nu.si ,n còrsa Non jeep 

dono nelle scorciatoie. Ma non è qiuaco delle fughe. Anche perche fresco, dì buona volontà. Perche t /; «Giro,. Imira a Verbania /«- Lm..' .V.w. .... c.sòmin da bòtiml mette di durare su una sua nro.ìm ’’ possibile qnnuli valutale le .sue ........o ,:JintNi 


itóàg co.stituisce la grande Incognita della • .v........ .... 

tfm corsa: imbattuto linora. facile vm- ~ ® "J,'' , „ 

citore del «Filiberto» dinanzi jR Volturno; D. topi a,. ura„..no 

compagno di scuderia Zcki c ad Oise CINEMA 

lasciata a molte lunghezze, non vi , 

SPwg sono linee che permettano una valli- A.H.t’.: P.nKy a «lepa umic« 

tazione esatta delle sue possibilità Amuario: Le laiie de maie 

/roquois della Villa Verde e il ca Adriaclne: La poita {.eli-nfci no 

vallo che ha linoia inaggiormente Vilriaiio; Una donii.a si iibc.,a 
iniprcssfonato per rimpeecaoiJilà del- •'i*’'*',.ye|H) e fig.i maschi 
la sua azione i adente i’ per la ..ua 


.Alivoiie: 1! cuccio,o 


lltOCaiOL*^ lino ilei probabili vincitori del 69.mo Derby Italiano tenuta alla distànz i secondo dietiò Amliasciatorl: Je,s il band.to 

1. . /- » In , .\iileiic: -1, 7^ ’.nic.ci : canea 

Tutti e .sedici I puledil 1 jjnasti iScbclbler da un Vaimi Fiicti reduceApi.l'o: Je... ;! bandito 


Arsoli nel Criterium P.irteiiopi-o (■ 


Floma; la tappa lo difficoltà: il Colle del Fossato maesto.si, lassa, il Gran San Ber- istinti «.iranno ai nastri del b')'- Dei- da ima serie di prove deludenti (an- " y’*'V,!***’"“ 1 ,^'“Ò.r-n .n. 'lM»i“: n nome a.l’iuagano 

km. 250 (m. 740), il Passo della Scheggia nardo (m. 2173) e ,/ Semptniie by del g.iloppo die avrà luogo oggi e»ie jc in netto progresso). su)i v..)i- »‘iV.'. ..ò..*. vi.uendò facil ''‘«niU: Tutt. g': loniini de, le 

legno. Nervosa (m. 575), Urbino (m. 451). Disegna, (m 2010) già aspeltano ah tioinini alfippodromo delle Capaiinellc: il Nello Schelbler Arson e apparso , ‘ ‘ n, ,, -'*^col)a|en«: l'.u- cn (17,45-2^-3 

era sul Passo )a tapim tm ferro di cavallo- a chi tu r « d culi o <Ie ò,n r/òr/n.K T fatto basici ebbe da solo a dire del- fuori condizione ed ancora risentito '' « Frema, Do, 1 .. » m. do- .vrciinla: u. .no b'.aico tu vlvir 

“ per «K tmpo aet martellnn. A citi restremo mlereise rivestito quest'an- per l'infortunio riportato a S. Siro; P“‘ es«eic me-»., a iipo-o poi .vrlston: Go to dd -Messico 


iiuesto, mi pare, il caso del «Giro»: Roma promette im giorno di rjpo-lcampioni, qui, non .ri daranno bat- 
di una corsa — cioè — robusta v so, per smaltire In fatica. 'taglia. E nemmeno, i campioni si 

ticrvosa, che soddisfa, piace, attrae. Ripulito, rimesso a nuovo, tl'.darauuo battaglia nella tappo 
f di cui ecco ima sintesi: «Giro» riprenderà il cammino co»| Iliccìone-Venczla, km. 285 

•— Velili tappe; in tutto, km. 3982 bua. lappa <i tic-tac: la iche rotolerà por Furti, Ferrara, Ro- 


St. Vincent-Verbania: la lappa 
più corta è di km. 136: Geuota- 
Sanremo. 

-— Tre giorni di riposo: a Roma, 
dopo 869 km.; a Venezia, dopo 
2063 hin.; a Sanremo, dopo 3169 
chilometri. 

*— J traguardi del Gran Premio 
della Montagna sono 12; il « iet¬ 
to della corsa * è il Passo del 
Gran San Bernardo, a m. 2473. 

•— La corsa, per la metà, all’incir- 
ca,.è fatta di tappe piane c fa¬ 
cili; l’altra metà è di tappe mi¬ 
ste, a cronometro e di mon¬ 
tagna. 

— Nel primo gruppo di lapjic, da 
Milano a Roma, due grosse dif¬ 
ficoltà: il Passo dell’Abetone e 

' il Passo di Radicofani; nel se¬ 
condo gruppo, da Roma a Ve¬ 
nezia, la tappo o cronometro che 
arriva a Rocca di Papa, il Passo 
del Macerane, Rio Nero e la 
Montagna di Roccaraso; nel ter¬ 
zo gruppo, da Venezia a San¬ 
remo, le Dolomiti e la tappa a 
cronometro Erba - Lecco - Como; 
nel quarto gruppo, da Sanremo 1 
Il Milano, il Colle di Nana c 
le Alpi. 

— La iormula del a Giro » è sem¬ 
plice: autorizza il giuoco di Ri^^vrcmo il Brande COITI al 
squadra, u'bruetje jt cambio di 

ruota, non chiede artifici per la 


che (larà nllu classifica la faccia che ATTILIO t.'AìVlOKIANO lelamorosamentc battuto nel Prcmlollml tra I non pi.izzati 

pili le coiiL'ieiie. Sul Passo del Fai- __ ________ ~ - - i.i ■ ■ 

zarego (m. 2105). sul Passo del 

S‘'?ÌA;; DAIL*AIB0M d ei ricordi di lTALIA .|WOHn.TERRA 

alla spavalderia delle grandi im- 

•S^-Z'SSBxssl commissari lecnlci degli “azzurri., 

Balzano-Beriramn, km. 276 

lunga, ina leggera e scella. che _ _• ■ • 

7,,; s nel passato oravi errori 

calori, e tran-tran nella lappa ■■ R* 

Bergamu-Comu, km. 143 

breve, aerva.m e dimimicu. Il « Gi- l^a timidezza di Novo B ** fallat* di Pozzo - RespOfisabUit à della crisi 

ro I, tlopra njireiidere for^n per dar _*_ _ _ * _ 

rassallo, ancora col iic-tac dell'oro- " ' ——— 

Ioghi, alla tappa Uopo le ultimo cunvocuzioni. m per fare dn capro espiatorio dei pec- giocato oltre .Manie,i e naeUo mc-.'.o 

£rba-LcccO'C‘omo, km, 65 el pensa giustamente che la cati altrui; in altra parole — come in pratica dalln iniglioi .sipiadra del 

che propone un altro' interessante nazionale « azzurra » thè affronterà abbiamo scritto in tonte occasioni momento (il Torino) einno ho'tanio 

confronto fra gli nomini più bravi: l’Inghilterra .mnà la seguente: Mo- — l ieri colpevoli della attuale de- lontani parenti, in (luella indimen- 

gli speciulisti delle corso a crono- to; Glovonntnl. Ferrarlo, Manente; cadenzatici «football» Italiano sono ticablle gara torinese gli iiailani 10 - 

metro. La Erbn-Leccn-Coiiio preii- Mari, Piccinini (Venturi); Boniperti. il bignor Barassi, presidente della mlnclarono a conosceie il bioido 

dcrà il posto della Bellagio-S. Mau- Pandolllnl (Fattori), Piola. zVniiidci. FIGC. i suoi fidi nostromi e nntu- Wrigh*. un maratoneta della « pc- 1 i>iii.....i; , •„ ;it.i 

Tizie, scartata dalla C.T.S doll’UVI. Cappello Hi tratta di una st(uadra ralmente taluni ambiziosi ed inca- louse s. e 11 line Funney. 1 uno e Terrà l.i risto.ss.i ili .VKSON'.’ oaMerla: Xon iio pania di viveie 

! Dalla pianura al mare, dalla Lom- piuttosto discutibile per non dire paci presidenti dei nostri piu ricchi laliro giocherenno contro gli «ac- .mir-A,.sb. . in .-,.1 il i..,-,. 

Ma all,, U,jarl„. ci» .1 Iralt,. 1„ ueun.tlva di u.a, .«ah,, calca,»-. /.ur,, . «,»-h. a Pira»» ”1. ali™....",.,.” C.7,'; rmtaXS»"''f'ràa™ ™ Au da, da- 

Como-Geiiova km 250 « ctiulpe » piu da avventura dlspe- ii signor Beictta sotto 1 aspetto I quattro gools che dicdeio una cl'Aehc Iche Tcsio iiticnc ad essi serto 

che passerà per Milano Pana Vo- uninesa sportiva sjioitivo. lo si deve considerare Infl- b‘tga vittoria al colori inglesi, ven- inferiore) h.i surclassato tutti gli av- impero: p» :o chiamano papà 

(ihera Novi Liunre e che noi \'ar- signm Bcictt.i, ae escludimi,., nitamente migliore del padreterni nero marcati in questo ordine: Mor- versar! precedendo di ben 6 lun- mdunn: La nostra pelle 

Tiniiolrheri'i «ut Putto rlolhi Vi-ofìo la pictereuzu concessa a Giovannini deita FIGO ma — n'urlropjio — a lenacn, Lavvton, Finncy e Finnev : ghezze l’imbattuto Nccbiscl» (da mol- iris: u padre della spoia 

ra (,)b 674) «• Sul Colle CaX- caiuUcie. oppure* per- I pimi due nel primo tempo, gli al- ' *•, i m-zbo.i a.mi dell, nostra 

(i,i 473 ): ima inumi ohe mitrò uve- iezionaie Bonlpcrli e lattorl — cn- che teciiicaiiiente non si sente Irop- durante 1 amara ripresa G. S. , eoiLri . .. .,.i = 


gniiicato puraincnle indicativo man- solida costruzione, in., .sono lecili ‘■‘^mnrav .ino ii i iicv .niii. ii 
eando quasi dei tutto le linee ed i molti dubbi sul vero valore di qiiell.i 
confronti diretti per i partecipanti vittoria specie se e«s,i viene niess.i 
alla grande corsa di oggi tiitziaiido in relazione > on le «carse piesl,-' 
da Ar.sO)i il quale, dopo lo grandi zloni fornite in piccedenza. m parti-1 
imprese compiute a due anni, è st.ato colare nel classico « Parioll » in cn) ; 
elainnrosnnientc battuto nel Premio Imi tra i non piazzati 


DALL’ALRUM D EI RICORDI DI ITAMA -IWGHILTERRA 

I cofflinissari tecnici degli ''azzurri,, 
commisero nel passato gravi errori 


f 


iMccs sono loiii-sim. Vttiiatità: Lo sa’ che i papavcii 

tifijni c Uuicr I.qipiescili* Ianno i AiiRustus: l.a madie delio sposo 
un dell'inti .niKintnhile « in igii eli Aurora: Che t*.;upi 
niello <• Fodeiun Tc'-u. le loin Alisi.ni.»: R.ig.izzc viennese 
.sibilila litio ,1 fJoinciiK .1 .-i<.r_ri (tarl.priiii; I.'.ni'.sta ijazzo 

ibravMiio ii i ilcvaiiti. in.i il iisii!- ispriiini; Ho liwood cavalcadc 

, itu'oRiia: Di fioii'e all’uiaga.io 
(Mpltul: l c”.tii,. d. .mia mog.’.e 
(•.ipmiiica: Qiiriuio i mondi si scon¬ 
ti ano 

('apr.inlcliett.i: i; glande Cai uso 
Castello: Risate in paiadiso 
fCntoreiIe; 1! figlio del delitto 
centrale: Viaggio indimenticabile 
Cllie-Star; i coiiqui->tatori della Sirie 
t'Ì*.dio: Il ni’o bacio ti perderà 
Co,.» di Rienzo: Di fi onte a’I’ina- 
gano 

Colonna; NCiSnno 'i avia mvl 
Colosseo: La iosa del sud 
Corso: La va''e de' destino 
CrisL-tllo; Il suo tipo di dotina 
Delle Maschere: Ho oaura di ,ui 
Delle Terrazze: Maiakatumba 
Delie Vittorie: D. fi otite all’uragano 
Dei vascello: H pente di Waterloo 
Diana: La spada d: -Moti tee ri sto 
Doria: Donne c avventurieri 
Eden: Rasaz./e viennesi 
Espero: Ouir.amcnto di sangue 
Etirop,»: Quando : mwvdi «li scon¬ 
ti riio 

ilvcelsior: vi,.gg o ;ndimenticablle 
Farnese: Canzone di primavera 
Fan»; La taverna dei 4 venti 
riamma: Ricoidi »>eiduti 
Fiammetta: Smugs’.crs Islaad 
Flaminio; i; vasce'lo misterioso 
Fog'l.ino: l.n no«t:.a pelle 
l'ont.in.i; T e •„ ;n'.i 
Terrà 1.» risto.ss.i ili .TKSGN'.’ CaMerla: Xon ho pania di viveie 

(«iiilio cesare: Ragazze viennes: 


plico: autorizza il giuoco di Ri^^vrcmo il Bramlc COITI al raT'ii. 674 ) *• Sul Col/'. Capite coriu- te, ziim dalu c 1.» mania di se- causa del »uo caluUcre^ oppure* per- ‘ P«ml due nel prhno tempo, gli al- ti ^ 

Stnon''ch\lde là i‘**522 fin. 473); ,„tu lapjia che jmtrà uuc- le/iomu»’ BoniiicrU c Fattori - cn- che tcciilcaniente non bl sente irop- tri dura nte 1 amara ripresa G. S. probabilità. saVamio ancona i colori lÒn:*’K aspa il ,c della jun.gla 

clussinca Infatti niente abbilo- taruniin notti se non ancori, decN Jbtale travolgente, di fuoco. Gambi lucdiocii. uv. i.io.I Incousuc- po icrvato. ha I abitudine dt da, ■> Cs»4kAi>vi«A ” l’arbre col favore della Massimo; Giiai'die e ladri 

«J /.ontVm^^^ tlih in RonìnRnlcn ^ '^btUi l’arco della Riuieru dei G a ieio usscmmtl e |iei di piu fu*)U tioppo peso al consigli — a volte ¥31818 3 CanDOUme quota. Mazzini; Risate m paradiso 

*“ ‘ bpa, so- Pjyri. nella tappa roniiii — ha tatto <jiicl poco che ha intcre.sMiti — degli altri. Quindi o i. Sn.Ia.a ma» EirAA«a Martunlomo della Mantova com- Metropolitan: Pelle di lame 

f/uurat di tappa. _ ^ stitiuru tu Koma-Ostia-Koma. Um l'?B potuto coi: il inulcrialc ‘Jinauo at- molto probabile che alla refeu dei »® MHlOUIa IllQlvjC Wvf rilwlllv piota la ros.t dei favoriti: vincitore Moderno: i cinque segreti del de- 

— Tre «maglie» sono tn giuoco: Ritorno a Roma. Ritorna alle tap- . s'adutterii al oiimco freiielico ttialinentc a MH» disiioslzlone aebbe- conti il aignor Bcretta si accorga ,Axini,a ,7 , , , . «Parioli», battuto d.» Oise nel serto 

la viaglta rosa, per si piu brauo. pe J,'«ca. Ecco la degli strappi o degli scatti TanSa nc tenere conto del latto di aver commesso gravi sbagli, però rbe eio^ori no «Firenze» attraversa .attualmente tm Moderno salctta; Lo sai che i 

la- maglia bianca, per i piti gio- .»oo “oyii sirappi t ciepii scaiit. tappa _ tm vorltA vuaIo v, dici «.ho contrA rtr- Iiwesl che giocherà do- periodo di forma splendido ed csscn- papaveri 

,*/m» « 4 1 IIPIIIÌ nhili- In lanrilìa Roma-Napoli, km. 238 lirct’c, 1(1 pili breve, coti tilt tra- tempo non ha venta vuole si uicii cnc, contro un manica 18 maggio contro queiia ita- do soggetto di notevoli doti di fondo .Modernissimo: sala A: 4 :n una 

VB«do ner anelli che venaoìio tappa facile, che passera per guardo da raggiungere tu fretta, c ceduto ojijjorluiio tentare (|ualciie ghilterra, hanno comnicaso sbagli ait- liana a Firenze è stala cosi formala: potrebbe imporsi nel liliale eli una jeep; Sala B; I conquista lori dei 

•ue at, per quelli «.ne veiiyon Frosnioue, Capila, Aversa. Sarà sul- che offre un giorno di riposo. Fui- ville e.speilmenlo. te non altro per che i .suoi predecessori Merrtcb (Birmingham city), Ramsey corsa tirata. sette mari. 

— 17 if, noeta n 7 tinmittì «7IU tuppo di trasferimento? timo. Capo Mele. Capo Cervo. Capo vedete come avielibcro risposto 1 gtf»- Basta pensare all'cnorc comme.-iso (Tottenham Hotspur), Garret (Rlach- Raz^.^ del Soldo sara in campo Nuovo: canzotic pagana 

^ 1 ^ Diffn rftirt Dietro-front, con una tappa bre- Berta; un po’d’Ulusione; l’illusione vani so impe«ni,tl In iniportumi com- da! signor Novo a Londra nel no- con Belfagor c Va Tout, buoni sog- Novodne: ii pugnale del bianco 

an’L ilo ^ <■ cor.sa più bel/a del moti- petizioni Intcrnuzionuli Di consc. vcmbic dei 1949. <iUando — contro ®*Gi. chiusi peraltro, sulla scorta 

— Dnwn^roufò fatto da «La Gaz Napoli-Roccaraso, klD. 149 do»... Sanremo, i suoi fiori, Far- suenza il signor Bcretta, pur uven- un «team» inglese poco efflccnto — r!nney^'(Prestem North* Brw»; corse disputate, da più di un OdKcalchl: La danzatrice di XTarra- 

Szita dello sjort v, la carsico- f'"* sulla coda: il zurro del sho cielo e del .suo mare: do le .sue gravi colpe, non deve vite- non seppe giocare una carta ardita dis fminchester Cit?>,^'ftS,use z?goir"Àlv®se Gtmdafcanàl. Troca: OlySÒia: G.i avvoltoi non volano 

stero nn miliardo di lire traguardo sara sulla inoiitayuu. a un tognu che il «Giro,, sfiorerà bersi il maggiore tc.sponsablle del- che — per esempio — poteva anche (Balton Wanderers), Pearson (Man- defo che comnletòno B miàdro Li Orfeo: Il vascel’o misterioso 

Dirnno- nnn enrm robusta’n tmr- <l‘^bla 1236. Roba per arrampicato- appena. Per il «Ciro» In fatica 1 eventuale brulla tlgura de! calcio e»sei«* «lUcUa di sostituire — prima Chester United); EUiot (Burnley). partenti noti dovrebbero ‘ valere i Ottaviano: La livoUa 

vn«ff ;. 7 .» «nrtL«f/t ■mare oitlnn- ^buque. Soprattutto, perchè, per ricomincerà clonuiui. «azzurro» contro gli inglesi. della fine dei primo tempo — linu- La decisiope è stata presa ai ter- nominati. Palazzo: li bazar delle lollie 

una'corsa con tre' difetti che là troverà anche il Ecco la tappa L'attuale CU. se non altro, tlnirà tile Boniperti con Fallora più peri- A titolo puramente indicativo prò- Paiestrina: 4 in una jeep 

una corsa con e a J , ____ _ _ cotoso c )>iù inquadrato nel gioco f J-* 1 veremo a iiominaif» Iroouois. Alson. 1 *’®*^**’'*’ ^ migliori anni della noatia 


critica: scopre: 

...perchè no al Sud? 

perché no a Torino? 

...perchè no a Firenze? 

Ma, aveva ragione quello: non si 
può avere la botte piena e la mo 
glie ubrica. Voglio dire che se il 
« Ciro » si fosse spinto più giù. nel 
Sud, non avrebbe poi potuto far 
l'arrampicata delle Alpi. Avrebbe 
dovuto ridursi ancora all’arrampi¬ 
cata sulle Dolomiti, eppoi — in 
fretta — lanciarsi sul traguardo. 
Sarebbe stata la solita zuppa, in- 


ROVETA, 14. 


Gioinuta piena, ii . Ecco la formazione: Viola. 51a-i veloce compagno a. :>(tti.>d.a Xluc- 


coloso c i>iù inquadrato nel gioco J es* ul^oSjrin*lÌ^Ì^ nominare Iroquois. Aison. **««»’«= ^ anni della nostre 

; n®™‘"^rrore nure «i^tìnsosT^er 2^ favore della zamoretto «eU’ordinc. Wa^ington 

IERI A FIRENZE CONTRO LA SQUADRA DELLE RISERVE « VIOLA » viuLo PoLo^Tnao "“*'^** ' Giovanni buffa f 

- ■ — 1948, *Q Torino, non potendo scliio- ~ ■ ■■ ■ ■ ■■■ - ■ -r Quirinali; Kagazzc vietine^! 

mm ^ rare come termino sinistro Maroso ^ « m Quirinetta: Tie piccolo pprotc 

A2 minuti di gioco degli azzurri :3£-3a.rr™:1Iittona di Aimls (jrimaWi SlSSii. 

~—■ -- parlato In atlm occasione della par- _ ^ Ri^nó-'^L^ d"ue**vrei?tó^*^ 

L’bconao terminato 2-2 - AIU prova ha partecipalo Mutcmelli, convocato aH’nltmi’ora Ja SoS..‘'rlwaLo"'.-.Ì5S: nelltt COOPa ICEnatO lHùfdenti 

-----—-del ricordi per vedere che cosa ac-* Il Salone Margherita: Lo scrino deli* 

cadde — fra l’altro — in quel fa-| ' — ■■■ — ■■■ ■ —■ — sette perle 


Stadium: Il comandante Jonny 
J Superginema: Golfo del Messico 
“1 Tirreno; U ponte di TValerloo 


o Tom 


la squadra italiana Ri secondo posto Amedeo Pctroc stesso tempo; 3) Traina Giovanni 

una «rossa falla nello delt'Associxxkme «Amici delFU- (Quartìcciolo) stesso tempo; 4) Di 
rìifensivr» ner l’i-ielii- uità»; Amedeo, benché battuto (an- Cesare Claudio (Pnlcrono): 5) San- 
r,i via **** soffìo) rimane il grande tiiu Ernesto (Quartìcciolo) a 2’19". 

ni. inaiato da Po^o protagonista della gara: partito dt , ■:--TT-^t - 

;ento difensivo del To- scatto, appena tasciata Roma alte 1.2l7Ifl-C^lim0^to 
urri, scesero In cam- .spalle, il ragazzo ha fatto la corsa da «7 ” n 


Monteenslo 

/ater’oo 


Come si ¥3 alfe Capannelle 

Servizio di autopullman con par- 
tenra d.Ti seguenti contri; 


BtdocnR-MOBieeRtilli. ktw. 197 tulre ccrvellati che I.I maglia numero uno spetterà qualche volta m scatto favorevole |po nella seguente formazione: Ba- solo per lungo tempo. Aveva prò- O&ffifl Ullo OlcldlO (orC lo) * tazznie tiaminio. Piazza Colon- 

che andrà* p^r un bel pezzo, ^Ho Alle ore 18 precise gU «azzurri» a lui. -sncjarc P;:rK!oifinÌ, pronto c ve-|^lgajypo, Ballarin, Parole. Blieni; mcwo di farcela a tutti i costi c — *'3. Piazza Fitimr, Piazza Cavour, 

strada del mGiro dell’Emilia» l’ut- scendono in campo nella seguente più avanti invece le cose non van- loce. .vznadei, -.n buona forma. Grezar; Menti li. Loiefe. arrioore. aia come si ^ c più Xcl pomeriggio di oggi allo Stadio Piazza Esedra, Largo Argentina. 


strada del mGiro dell’Emilia ». l’ut- scendono in campo nella seguente più avanti invece le cose non van- loce. .vmadei, ;n buona forma, sem- AmiovazzL Grezar; Menti li. 

Ttnrtnlt hjt fnttn formazione; Moro. Giovannini. Fcr- no troppo bene, almeno a quanto si pre prec.-so c veramente intcJligen- j-obetto Mazzola Caranellese 
rario. Manente. Mari. Venturi. Do- è veduto oggi. A destra Glovannàd te negli smarcament: c negli scam- 


comodo andare in compagnia, spc- ;a Lazio sosterrà il consueto al!c-j Tramvic dell.a Stefer con la li- 
cialmente auando si va d’accordo. narvMwtn ^.Tfrnci.tt-mar.alo •ncontran-l____=_- 


ZI la nartita nel ror-.o ^b^’bente quando si ra d accordo, namento infrasettimanale incontrali- Roma-Ciamoino e con 
« andare soli; cosi Amedeo è stato do il chinotto Neri. I giallorossi ^ ® 

il «tram» Ir-elese fece raggiunto nei messi di Lanucio da haw.» riareco 'a consueta oreaara- -P-Ciale per 1 Ippodromo c 


ri servizio 
delle Ca- 


Il diavolo. fliperti. Pandolfiltii, Piola, Amadcl. ha riscattato Tincolore prova di do- bi. ba fiiocato e^rei-iamcnte. Poco andare soli; cosi Amedeo c stato do il Ohinotto Xcn. I ^laìlarossì VìZ^rnrJ^^ ri 

J a rigalo (tn. 1224), tl Passo_ del- cappello. La squadra allenatrice è menica scorsa contro la fiorentina, attivo anche pcichc raramente scr- ùclla quale 11 «team» lr.glese fece raggiunto nei imessi di Lanucio da hanno ripreso la consueta prepara- ‘ P ppod delle Cd- 

1 '.4betone (ni, 1388 )— Eppot, Le una formazione della Fiorentina (ri- ma lo juventino Manente è apparso vito. il bolognese Cappello nei ruolo sapere ai «O mila spetta.ort presenti un terzetto (Grimaldi, Traina e Di zione: domani la squadra partirà per panneiie dalie ore 13 in poi con 
Viaslre; eppot la pazza discesa su serve) raRorzara da quattro « azzur- talvolta a disagio con il minu.scOlo, di ala sincstra. allo stadio torinese che il sistema Cesare), che evaso dal gruppo aveva Montecatini. partenze da Via Amendola. 


Appendice dell* UNITÀ 


LA FIGLIA 
del cardinale 

Grande romanzo di MKHELC ZEVAG8 


. Ricordate? — prosegui Fau- 
— Io lo ricordo bcne_ Era 
coraggioso, generoso e non 
:va altra donna che voi, voi 


lora: 

Chi? — chiese la zingara 
Lzn filo di voce — chi, di dii 
lt0^ 

vói Io sapete, Leonora. Egli 
[ fondo del vostro cuore. Non 
a mai abbandonato. Non vi 
iai_ dico— perchè il giovane 
; d’Aurignac è ancora vivo 

icora... _ 

Ancora? — lece Ignora 
! dolcemente turbata da una 
o'wìsa speranza. 

Ancora vi aspetta e vi 

""sguardo di Leonora s’era 
chiaro, dolce.. Il suo volto 
rischiai alo. Le paiole di 


Fausta erano entrate nel (ondo 
del suo animo, fugando ogni om¬ 
bra e portandovi una dolce calma. 

Quel nome le aveva prodigio¬ 
samente riaperto tutto un pas¬ 
sato e ora si sentiva più_ tran¬ 
quilla, più fiduciosa. Il giovane 
conte D’Aurignac era stato il suo 
primo vero amore. 

Ora ritornava per salvarla? 
Ritornava per ridarle fiducia e 
speranza nella vita? Per aiutarla 
a risalire dal gorgo di brutture? 
D’Aurìgnac ancora vivo e ancora 
in cerca di lei? • 

Nella sua mente semisconvolta 
queste domande salivano come 
un’fmda. Ed ella si sentiva rina¬ 
scere. 

— 'D’Aurignac! -— esclamò d’un 
fratto con un sospiro. 

— D'.\iui£iiuc — Fiptlc pian¬ 


ta Fausta che avev^a Ietto sul 
volto della zingara i sentimenti 
che l’agitavano. — D’Aurignac vi 
aspetta ed io posso condurrT da 
lui, io posso e mi impegno ad 
aiutarvi per ritornare a lui. So 
quanto avete sofferto e son ve¬ 
nuta per questo. 

— Sì, si — esclamò Leonora 
con slancio. — Conducetemi da 
lui! 

— Ve Io prometto — nspo^ 
Fausta. — Ma occorre che pri¬ 
ma voi... 

Saizuma la guardo brusca¬ 
mente. 

— C'è anche un’altra persona 
che vi aspetta ed essa non ha 
nessuna colpa, ed ha ansia di 
conoscere sua madre, finalmente... 

— Sua madre? 

— Voi. LewKira. Vi aspetta dal 
giorno che è nata... 

— Che? Mia figlia? 

Improvvisamente lo sguardo le 
sì era turbato, 

— Mìa figlia! — balbettava. 

— Vostra figlia — disse Fau- 
•sta — non ricordale? Non la vo¬ 
lete rivedere? Anche lei ha di¬ 
ritto di" essere felice. Lei — con¬ 
cluse con forza Fausta — prima 
di voi. 

Ma Saizuma non l’ascoltava 
più. Di nuovo la sua mente s’era 
sconvolta, di nuovo i suoi occhi 
si erano sbarrati nel 'vuoto. 

— Mia figlia — esclamò sghì- 
cnri77ando. — Se ho una figlia 
ptichò non si trova con me? Co¬ 


me ha potuto TTvere senza la tacere, l’ho ucciso? Ah, mia figlia 
madre? E il padre, il padre sna- le sa queste cose? 
turato lo sa che è morto, che io Rise penosamente. Poi voUan- 
stc.'^sa con le mie mani l'ho fatto dosi con gli ticchi fissati in avan- 








■fìS»' 










mm 




« MÌ4 t>2lÌ4, c ilw» c? balla atia iit.iiio ii»n c'r.. » 


ti, continuò: 

— Mia figlia e dov’è? Chi è? 
Sulla mia mano non c’è! L’ho 
letta e riletta, come ho letto 
quelle degli altri... non c'è e 
doT'^è? 

Ora puntava gli occhi sbarrati 
sul palmo della mano che teneva 
in aria davanti al riso, pallido e 
sconvolto. 

Fausta attese che la crisi pas¬ 
sasse e per ripiortare la zingara 
alla calma tornò a parlarle del 
Conte D’.Aurignac. Quando Saì- 
zuma parve di nuovo tranquilla. 
Fausta riprese; 

— Ebbene, sappi che per caso 
ho conosciuto i segreti della tua 
povera vita ed io voglio ricon¬ 
durti ai due esseri che ti aspet¬ 
tano; il Conte e tua fig^! 

— Mia figlia! — grido la zin¬ 
gara, giungendo le mani 

— Ascoltate, povera donna, voi 
siete divenuta madre nel tempo 
in cui il dolore aveva smarrito 
la vostra ragione, ed in cui era¬ 
vate in prigione.- Dei malvagi si 
impadronirono di vostra fi glia -, 

— Povera piccina! L’avranno 
fatta soffrire-. 

— No. rassicuratevi: un uomo 
di cuore potè sottrarla ai perse¬ 
cutori. Quell’uomo, ora, è morto, 
nel fcModo di una prigione-, 

Saizuma riamò la testa. 

— n suo nome? Ch’io sappia 
il suo nome, poiché non mi è 
dato T’ederlo. 

— Si chiamava Fouicaud. era 


un procuratore. Ricorderete que¬ 
sto nome? 

■— Fourcaud! E’ inciso nel mio 
cuore per sempre. IVIa come mai 
è morto miserabile in prigione? 

—■ Perch’egli volle allevare vo¬ 
stra figlia in una religione che 
era la vostra— 

— Una religione? — domandò 
Saizuma. — Da lungo tempo sen¬ 
to parlare di ciò— 

— Ricordatevi, vostro padre 
non era cattolico... Era ugonotto, 
jll procuratore Fourcaud volle, 

Idunque, che Giovanna... 

— Giovanna? — interruppe la 
zingara. 

— Vostra figlia. Il procuratore 
le diede questo nome. 

— Giovanna! — ripetè Sat- 
zuma. 

— Il procuratore volle, dun¬ 
que, che fosse allevata in questa 
religione che era la vostra e 
quella di vostro padre— Ebbene, 
Fourcaud è stato denunziato co¬ 
me eretico, è stato gettato in una 
prigione e vi è morto. 

- — E’ orribile! — esclamò Sai¬ 
zuma. — (Uhi r ha denunziato? 
Oh! ditemi che è stato quel¬ 
l’uomo? 

— Non è stato un uomo, è stata 
una giovinetta. Ed io la cono¬ 
sco .. 

— La conosceltV o.t .,n- 
tando la zingara. 

— E' «iiicires^a iiiì'c. * iica. linai 
specie di cantatrice che seguiva! 


una compagnia di zingari... il suo 
nome è Violetta. 

— Violetta? 

— Si! Vi sorprende forse que¬ 
sto nome? 

— E fu proprio questa Violet¬ 
ta a denunziare Fourcaud? 

— Ne sono sicura. 

— La conosco... — mormorò 
Saizuma con voce cupa. — Ho 
vissuto con lei. Perchè anch’ io 
seguivo quella compagnia di zin¬ 
gari. E-ssa cantava, e la sua voce 
rrd andava al cuore. Quando la 
guardavo, alle volte, avevo il de¬ 
siderio di stringerla fra le brac¬ 
cia... ma pareva eh’ essa ave.'-sc 
oaura di me. 

— O piuttosto, era un:* cn*..- 
tura peiT'ersa — di«.=e .cordamrntc 
Fausta. 

— E’ \cro — soggiunse Sai¬ 
zuma. — Ma, non parliamo più 
di lei .signora. 

— Essa merita un castigo. 

— Si. un castigo terribile se 
mia figlia ha «offerto per cagìon 
sua! 

— Certo che lia sofferto, ,poi- 
chè è stata anch’essa in prigio¬ 
ne... Essa stessa vé lo dirà. 

— Me lo dirà? La vedrò, dun¬ 
que? Quando? 

— Domani... — disse Fausta_— 
.'C mi sarà possibile. _ Contraria¬ 
mente. fra qual€*e riomo. 

— Voi promettete? 

fContMM) 
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Glovetll 15 maorlo 1952 


COMIZI 

VOLANTI 

Una nuova a marcia » 

E’ annunciata per donienica 
prossima uno nuona « niorcia su 
Roma ». La effettuerà uua se¬ 
dicente « Federazione Volotifo- 
ri della Libertà fra le Asso¬ 
ciazioni Libere Partigiani ». La 
« marcia » che, evidentemente 
per puro caso, avrà luogo a una 
settimana dalle elezioni ammi¬ 
nistrative, assumerà carattere 
nazionale. Ecco in quali termi¬ 
ni sono stati invitati a parte¬ 
ciparvi i «liberi partigiani » 
della sezione di Firenze: 

«Egregio amico, domenica 18 
corrente mese la nostra Fede¬ 
razione parteciperà al raduno 
nazionale di Roina. Perchè la 
nostra provincia sia largamen¬ 
te rappresentata, sei invitato ad 
intervenirvi portando con te 


DALL’INTERNO B DALL’ESTERO 


UNA TRAGICA E IMPRESSIONANTE SCIAGURA.FUNESTA UNA. MANIFESTAZIONE SPORTIVA 


DOPO UNA SFERZANTE DENUNCIA DI PIERACCINI 


Un ragazzo morto e 40 feriti Servili menzogne del governo 

in un crollo allo stadio di Lecce chiamato a rispondere dei caso Musco 


Lhi puro petto ha ceduto - Indescrioihili scene di panico - h*esponsai)ilità del ( 


oniiine 


raViolm pàrteciperr^^ NOSTRO ^^RISPONDENTE Scuola irArlc da San Pietro Ver- medlatamerite pou.ao lo 'autoiitù u. „o.tru ,,o.,esso e l'Autonià^ ' - 

n^ionale di Roma, ^ LECCK n. - Alle oie io di que- lineato le gravi condixioni, è spi- 'e eventuaM'\ j^ponsabmt.^'^^bìna- *'chè" In”proposuo ‘‘‘If f-'amera. in una le notizie sul colloqui tra i delc- gilè nella difesa della dignità na- 

nosira provincia sia targanien- sta mattina nello stadio Sportivo rato dopo alcune ore di ricovero mo potuto constatanv m-ison.ilmen- cormuKcazloni’ mi A parente.si della discussione sui bi- gati americani e i ministri Cam- rionale. 

tc rappresentata, sei invitato ad Comunale «Carlo Pranzo», mentre i„ ospedale. Egli aveva riportato i,. niPt..> /U.i ni.-,nAtio lanci c sulla legge per il cosid- pilli e Vanoni, in base ai quali .si Purtroppo tale risposta non c‘è 

intervenirvi poriattdo con te si stavano svolgendo le eliminato- la frattura della base cranica e del « , i .» ‘ mosse dot Mmistro m detto incremento doiroccupazione è deciso che le eventuali commes- stata e le piatte i-arole del sotto- 

anche degli amici che siano del ne piovinciali di atletica leggera bacino e per colmo di sventura,! ‘‘■oato con ca.ee di pes- momento vanno per- è svolto un dibattito suU'alIon- se americane non vadano a ditte segretario democristiano Taviani 

nostro stesso pensare fsic!). fra le rappresent.itive degli istituti andato ad infllsarsi In un acu-r qualità; anche iri controllo intlvgna tanamento del compagno Musco dirette da comunisti. sono state degne della secolare 


T^iviiitii vuslvcllo III .silenzio dopo mi tentativo di .smentire le scaii- 
(lalo.se pres.sioni degli americani sulla direzione della « Galileo » 


^ iiuiiL’u ui CUI npuiuve e Ut poiuiu pei acceriarc orco 

LECCE H. - Alle oie 10 di que- lineato le gravi condizioni, è spi- 'e eventua'ì iesponsabilità. Abbia- D 

sta mattina nello Stadio Sportivo rato dopo alcune ore di ricovero mo potuto constatare oeison.dmcn- Ìh.'),','?,',', 

Comunale « Carlo Pranzo », mentre In ospedale. Egli aveva riportato te come lo oietic del o inoetto r ’ 

si stavano svolgendo le eliminato- #r»i é é 11 ^IaIIb Kncn A il All* P* P j Lt iti 4 l| S 


Partiremo il sabafo a sera c medi, ò improvvisamente crollato ^linato ferro che lo aveva trafitto ««P^^filciale del parapetto aviebbe cen Cmmilo nnunn/i 

torneremo il lunedì a mattina, il parapetto di una delle tribune all’inguine e at fianco. potuto fai subito constatare il peri- __ 

Per tua norma le .spese del laterali, travolgendo con se un cen- . r-olo e.sistenli' l.a popolazione si . 

viaggio e del vitto sono a ca- ‘'^aio di giovani. Un cupo boato N?.» chiede netcìA enn eiiierin il Una flilfifla 


viaggio e del vitto sono a ca¬ 
rico di questa Federaiione. Af¬ 
frettati a mandarmi la tua ade¬ 
sione ed i nominativi di qtinjt- 


... ...... .. mpfli itàmpnte Tffliiiti continniT e ‘^^aieoe otieiò con quale cuterio il UflB diffidi] tfcII'A H.P I • ■«•■«i-oiii ui uimiswu ucnn minazione e m ano ira i ciuaumi — «. 5 ^ «m » 

SI è improvvisamente levato, e su- meciiatamcnte affiuui centinaia e „ uoii H.n.r.i. conoscere quali pa8.<u uitcnda in relazione al loro colore politico, io — L allontanamento fu dov 

bito dopo i bordi del campo si sono centinaia di famigliar! che con la uac di Lccie ha dato il nulla .. -- .svolgere il governo presso l'amba- e allora _ si domanda Pieracci- a motivi di normale awicen 

ncopciti di oetre o di corpi san- loro disperazione hanno contribuito osta per l’uso del campo in tah L Lse 1 l.vo Nazionale dell'ANPl «egli Stati Uniti perché non ’ „u„ -, baneW della maggio- ^ il consiglio di amm 

guin.anti ^d anmenta-e 1 caos ed il panie condizioni 1 consiglieri comunali -, . u . •‘'‘«00 esercitate pressioni quali --nza chi potrà più sentirsi si- frazione della Galileo ha smen 

Il panico c stato indescrivibile. Scene ancor piu sti.azianti di dispe- socialcomunlsti. attraverso il com- del- ,ji,elle che hanno condotto all’al- sc„t rete sì- speculazione politica. 

Numerose autoambulanze dei vigili si .sono npeUite all mgiesso pagno Glòvnnni Leucci, hanno im- ? s^Kualano che u nunicrusi lontanamento del direttore delle «ori domani’ oèci si tratta di un speculazione politica — 

del fuoco, immediatamente porta- dell’ospedale let eralmente assedia- rpediat.unente nie.-entato alla am- rj/ f Tn aH'Assoclazloné officine Galileo solo perché appar- comunriTn ma quando ^ vòstro ribadito Pieraccini - ma pre 

tesi sul luogo del disastio, hanno to d.alla fola urlante- oui la polizia ... è st.itu f.»tl.i richiesta di p.irtcclpa- tenente a un determinato partito ^ _,.s __° lenza e sopraffazione politica. 


dalla direzione della Galileo. Ol fronte aU’evidenza della si- tradizione clericale italiana, vuota 

Il dibattito e .stato promosso da tuazione è inutile chiedere prove di o^l sensibilità nazionale. Non 
una interpellanza del .sueialista speciflchc. Un procc.sso di discri- *rii risultano passi ufficiali ne uf- 
Pieraccini al Ministro degli Kslerl minazionè è in atto tra i cittadini ficiosi dell’America _ egli ha det- 
per conoscere quali pa 8 .si uitcnda jn relazione al loro colore politico, lo — L’allontanamento fu dovuto 

.svolgere il governo presso l’amba- e allora _ si domanda Pieracci- ** motivi di normale avvicenda- 

!ciata oegli Stati Uniti perché non rivolto ai banchi dcUn maggio- e il consiglio di ammini- 

.siano esercitate pressioni quali ,.i,i o,.,,iirci «n. strazione della Galileo ha smentito 


-- -- - ... ... aa aiimema-e u caos ea 11 panico conuizioni 1 

» stato indescrivibile. Scene ancor più stiazianti di dispe- socialcomunisti 

l 71 d/ Numerose autoambulanze dei vigili razione si .sono ripetute all’ingicsso Glòvann 

ri. pt^ti affi tto II Presidente, fuoco, immediatamente porta- dell’ospedale letteralmente assedia- fnea:....«nte 

Maturo». ((.gj gu| luogo del disastio, hanno to d.illa fol’a urlante- oui la polizia * 

Oh. Pia che bella marcia. Oh, trasportato all’ospedale '1 feriti più è stata costretta a foimare cordoni ** 

ma come è comodo viaggiare c gravi. Essi sono -to. tutti giovani per impedite l’invasione dell’ospo- mterpell.an 

mangiare gratis per il trionfo dai 16 ai 20 anni appartenenti alle dale che .ivrebbe intialciato l’oper.i i 

dell’idea e del «nostro pensa- nostre scuole medie, fra i quali dei sanitari, gcneiosamente prodi- - 


prepo¬ 
ca. La 


dell idea e del «nostro pensa- nostre scuole medie, fra i quali dei sanitari, gcnei osamente prodi- 
re ». Oh, ma chi li caccia f sol- sono nomi molto conosciuti negli gatUsi neM’opeia umanitaria. 
di per i «I liberi partigiani »? ambienti cittadini perchè lìgh di Alcuni dei ricoverati versano in 
li <» Li 1 ’ fn piofe.-.sioni.sti locali; vi sono gravi condizioni; il ragazzo Fran- 

l_,ni II sente e cni 11 ra anche cinque ragazzi delle scuole cesco Pasca, del'e Scuole e'emen- 

Sul numero del 4 maggio, elementari che erano venuti ad lari, abitante in via Quattio Finte, 


Sul numero del 


maggio. 


POsservatore Romano riportò assistere alla gara. 
la seguente Purtroppo uno ilei 

« Proibizione - Il Vicariato di divenne Macellili 

Roma crede opportuno ricor- - ■ - 

dare ai Sacerdoti c Religiosi la _ 

scucrn proibizione di assistere ■ ■ 
ai comizi dei partiti politici». 

Ci permettiamo rispettosa- I I 
mente di chiedere al Vicariato 

di Roma se la proibizione di • * « 

assistere ai comizi comporta ni IIIIO I fi 

anche la proibizione di tener- Ul UIIO ffU 

ne. Sembrerebbe logico. Ma in _ 

tal caso, orrore!, padre Lom¬ 
bardi è condannato alla dati- Gravi dissens 

nazione eterna. _ 

I sistemi dell’Ente Sila «... , 


sembra abbia ripoitato una giavc 


Purtroppo uno ilei feriti, il se- emorragia interna, 
ilicennc Alacculli Nicola della Sul luogo del sinistro si sono im- 

Prossima costituzione 

di una Conlida secessio nista? 

Gravi dissensi fermentano nel fronte degli agrari 


CARLO RUGGERl 11 18 in.iBKio v. enne c ciò è dimostrato dalla con- ^ sd" 4 reati) ^emeo credere, vedo invece che Ella non 

- L Esecutno ilcll ASPI fa preseli. nessione tra la visita di Dayton f 

/\ . I it -• '•* non e.ssere a conoscenza di alle officine c l’allontanamento del ditelo e si gj^i a intere.<!sava tutti indlstlntamen- 

(inCtnlni Menna mizlHtlva dei genere ne, lan- compagno Musco, dalle dlchlarazlo- tanamento del res^^^blle. Ma jp gjj jtaijani. 

VfUaiUIUI to iiieiiu, di avervi aderito, e per- ni della FlOM c della UIL, dalle* perché 1 amminlstrazlo- di riprendere l’esame dei 

Ìa n/>/>iirA /li Da/»/>ìav/Iì lutti l Comitati l’ro- rivelazioni del sindaco d.c. di Fi- ® ^^‘'^nci la Camera ha approvato 

16 0CCUS6 Gl rQCCiQrdl \""***.* dcIf.Xssoclazione e i par- iciizc La Pira ai delegati delle Pic.sa in considerazione di pro- 

tÌRiani ^.issuciuti a respingere ciiial- macstraze. Che si tratti poi di una delle olncine dirette da iv . pog*^ leggo. Tra queste la nota 
n veiioroi,. ramiiin r-actnMi in riclilcsla di pariecipazii»ie al direttiva generalo è dimostrato dal MI attendo — ha concluso ap- proposta Cappugl per l’esodo vo- 

1 -. 0 , « 11 -, I- —«..nntn Presuiilo railuiiu. che dovesse cs- ripetersi di casi analoghi come plauditissimo Pieraccini — una ri- lontario dei dipendenti civili di 

nno seguente dlcWn- rivolt.i. quello dì Snnthia alla FIAT e dai- spo.sta che mostri il governo vi- ruolo e non dì ruolo deU’Amml- 


Gastaldi smentisce 

ie accuse di Pacciardi 

Il generalo Camillo Gastaldi ha in- 


razionc 

« In merito alle dlchiuruiUmi dello 
(m. Pacciardi che iriirtino ad infran¬ 
gere /‘onore di un ufficiale dclVEscr- 
ciln Italiano desidero dichiarare 
(/nanlo segne; 

I La tesi fino a ieri sostenuta dal 
I .VltiiLstro Pacciardi che mi aveva 
fatto promettere Forfè Boccca consi¬ 
steva ticU’c.'àstcìi^a di un mio preteso 
complotto contro lo Stato. Il tenta¬ 
tivo di far passare II Convegno dt 
Ferrara (a cui hanno aderito perso- 


La maggioranza approva al Senato 
una demagogica legge sulla montagna 


nistrazione dello Stato. 

n provvedimento, ora .trasmesso 
alla competente commissione, con¬ 
sente al personale predetto di 
chiedere, entro sei mesi dalla en¬ 
trata In v’igore della legge, il col¬ 
locamento a riposo. Ove occorra, 
per la pensione, è concessa un’an¬ 
zianità di serv'lzio fino a cinque 
anni o fino a sette anni per de¬ 
terminate categorie (combattenti, 
partigiani, mutilati ecc.); se nep¬ 
pure con questo aumento Pimpìe- 


I sistemi dell’Ente Sila , , , 1 , , . . I.. .. Po * » ... I i t j ... , * 1 . i. ^ a. ^ • w • * È /*• fi À t 1^*, ffgiunge 1 anzianità suff i 

Notevule scalpore ha destato Ferrara. Non ostante tale espr^ tCviiche. religiose di alta Qualifica e StiìU'/JiìtI solo () ììììluircll C 400 tìllllOtll Cile flTlirunìlO ìiells iusciw ciente per il diritto a pensione. 

Ecco un altra eloquente te- la notizia appresa ieri circa 1 an- prio non rappresenti un serio di diverse tendenze) per un «pronun- 1 i- » •# ■/» y i- 1 y* /• • j. gli è concessa una liquidazione 

stimonianza della utilizzazione nuncio delle dimis.‘;iom di tutti col|X) alla proprietà terriera della eCamento. di ufficiati è evidente- (Ic^ll U!>Viirt (lol)O II VI fillio (Il (leUlOCrai IZZtìre gli Organi Competenti pari a dodici mensilità più una 

politica cd elettorale del bene- i membri della presidenza della valle padana, la reazione degli mente finito net ridicolo. ' ' _____ mensilità per ogni anno di ser- 

merito Ente Sila: Confederazione degli agricoltori agrari è stata rabbiosa, come si Adesso, dopo che tutti auet-ano ~~ ' vizio. 

«Il sottoscritto Astorino Gio- (Confida), che sembra preludere desume da una nota pubblicata, tetto che il Ministro della Difesa mi *‘^^1 al Senato la inaggioranz-i haiton, lasciando i contadini a boccaid.c. hanno rigettato la richiesta n bilancio di previsione è stato 
vanni fu Michele di anni 44. a una clamorosa scissione delle l’il maggio scorso, dal settima- aveva sospeso dal grado per te mie approvato una legge demagogica an-iutta. ilei .socialcomunisti per l’abolizione poi mc.s.so ai voti. Il socialista 


gaio raggiunge Tanzianità suffi¬ 
ciente per il diritto a pensione, 
gli è concessa una liquidazione 
pari a dodici mensilità più una 
mensilità per ogni anno di ser¬ 
vizio. 


minio nnro oìn inrnrip-ifn Hi cHo in sGHO auc lorze agrarie inio. pure mooe.sio. menti il Afinistro Pacciardi si sinIT. : ...T’-~ - — --co--, mem am ,..a»c, upijuiw aui uiianci era siaxa aoDinaia la 

quale, pare sia incaricalo ai cori di«;sen«!i snecie --- — - , " mmisim racciuru ,chc le iMgenzo della mont.igm denunciando la incoeronza degli q 1 dtgiivello di 600 metri nelle sue di.scussionc sui cosidettt nrovvp 

STa&SX‘‘di.?a'’¥l‘la:‘''- “ Jl"" - 4 ^, ^ 

«Il Valente mi ha risposto aflìttuan del Nord e i grossi prò Torino. 14 — Una ignota signora, una società commerciate pcnoocse di te inoperante. hanno preferito respingerlo per pelenco di questi Comuni. elettorale in cm-sn ^ campagna 

che al lavoro debbono andare Pne ari terrieri S noTur^uià 2 t 1 ^^^^^ specialità farmaceutiche. ^ g^^^t pe- l.., gioinnza ancoia h.a rifili-jobbedire agli ordini di .scuderia d.c. 1 un’anUclpazlone di un mi-i Ieri*^^^cornìncia*a Vapprovazi n 

oli cinemi pTenonti npllp opzioni Alla base dì tali dìSSOnSi SÌ „ • ,, ,, _ un anno ja. la società ó statala democratiz/azione degii or-l La prima battaglia si è avuta a 


Liuciic:* ijAU Ulva* la* - « . j»_ . 

reclutare operai per i lavori fermentano seri 
della via Trepidò e del Ger- P®*' 

imnn npr conto HpH’Onen del- mento politico 6 la fitta Siepe tìl 

!S“v° lSdzSX‘‘dc °a" Siìa!^^ ‘ 


che in seno alle forze agrarie tato, 'in pure mode.sto. 
fermentano seri dissensi specie _ - " : “ . 

per quel che concerno l’orienta- Dilli SljGfnom VIUCC 

mento politico e la fitta siepe di ìjj n»;!; - 

infoi-pcoì ccintmctnnfI tra i prandi “* f 11111' ‘Il ili lOlIO 


eli operai elencati nelle sezioni base ai taii aissensi si 

della Democrazia cristiana ed Ponc prmcipalrnente la crisi che 
anzi ha precisato che la sezione investito tutti t settori deUa 

principale aveva mandato un agricoltura, ti? H timo 

elenco di venti onerai ed oltre riferimento prodotti di largo 

S.Tr p^iìir .1 piprip^i Al cin commcrcio. come quelli caseari, 

que operai ciascuna e cne que ^ interessato uno dei principali 
sti sarebbero stati avviati al rtnny.eiir,,-! Apii’affunip m-psìHpnm 


lavoro. 


oppositori deH’attuale presidenza 
della Confida, ii comm. Secondi. 


DI FRONTE ALLE PREOCCUPAZIONI DEL POPOLO INGLESE 


EDiòyndola ha da e‘rcln-r”'^^^ all'Weresse del le m^ic e piccole industrie, le bo- 

/live lÒròòSenL Òr re 800 ^ per cento per impianto e wi- mfiche e ì miglioramenti fondia- 

mnninni ir:; Òiii Ao-rti Aouìl' azicnde agTicoIc, zootccni- n e le costruzioni navali. La mag- 

Camnòbnsi e R etf dando S ^ ha respinto tutti gli 

mÒc un caònttcrc antimeri- prime montane, fino all’ao emendamenti proposti dall’ODDo- 

aiia legge un carnucrc amimcri- ^ coltivatori sizione 

u.oMnli.st.n. come ha rilevato il com- .j ^ 5 j. _ 


— —- 1 , ■ J# • * .. a, ^ - v.iv*ia VoV/illlVAM. «4 V*/»****»» wx-va*»,* •• - ■ ■ ■ .i - i. i 

« Il Valente ha dichiarato in- sono ignote le forti critiche m » ^ m 

tanto che gli operai in nota sol- indirizzate dal comm. Secondi - __—M __-A _ B — 

tanto sarebbero andati a lavo- aU’attuale presidente della Con- HAVClll CI CC ti SO Oli OCdO^IlVOll 

rare. Intanto, fra gli elencati fida, il marchese Rodino, di stret- 

mancavano ancora altri cinque jg osservanza democristiana; cri- m m m * 

ed io ho pregato il Valente di liche che hanno assunto via via _ _P_ _ m. __ _ « _ — # _ __ _ _ tk 

sostituirmi ad uno di essi e mi un tono sempre più vivace fino ^JP T»Py■■ ^■■ 

ha risposto di andare questa g culminare nelle proposte avan- m ^ ba w « a ba ■ ~w 

sera in una delle sezioni della zate in una recente riunione del_^___ 

Democrazia cristiana per esce- Consiglio confederale circa la ne¬ 
re preso in nota. Non so seri- cessila per gli agrari di farsi \ ivfice DoleiTlica COn AttlCC (Icl • lOflflcr > dèllfl .silli.stm 1.1 bllrista 

«Xi-kwnSA A *•« «K «1 im/X/TM/x n 14 w a *) « nìa« A Hi nmr«oHoT*A ■ 


vere, perciò appongo il segno as.coltare di più e di procedere 
di croce in presenza di due eventualmente alla costituzione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


testimoni. di un proorio partito politico. daL NOSTRO CORRISPONDENTE zione delle dicht.nraz 

-t- di Astorino Giovanni posizione _ è stata sostenum, - cutivo) se un violent 

f Figlìuzzi Bruno, teste insieme con il _ Secondi, anche LONDR.A, 14. — Un’aspra critica t.ncco personale da pa 
f Mndon ~Cititinnn'o fò-te n contc Gaetanì, mentre Rodino alla nota inviata ieri dalle potenze putato con.servati»re i 

i.io. iiaaeo ciiuseppe, xe.i - .smussato le critiche, difen- atlantiche aU'Unione Sovietica e a provocalo a parlare. 


:usa gli occidentali 11?^sii '/<>■'''?=““ ' ''"• « oggi in itali* » 

del Lazio. 105 degli Abruzzi. P3 Lo Stato concorre a determinare __ 

• JM della Campania, 14 della Basilica- private di mignoramento QIOVEDP 15 MAQQiO 

f n Sn V ^1 R? delia Puglia. 25 della Cala- fondiario col contributo del 50 per , _ 

rt? m Q ^ ùria e 20 delia Sardecna. nonché cento della spesa. Naturalmente 

ai Comuni della «linea gotica . questo concorso è limitato dagli ^ 

- -i- particolarmente provati dalla irrisori stanziamenti della logge. 31,49, 41,64, 41,99>: N*b- 

... , , I II •• guerra. L’azienda fore.qale dello St?to può zùrìo. Il concaio di Poiqaiao. «La 

Attico (lei • Icflflcr > dellfl .SIIILStm l(iniiristil I>e .Sìnì.'tre h.anno però ottenuto acquistare terreni fino ad un mi- proTÌacìa di Bui reno Io olezioaìa 

__che vengano concc.wi mutui non tierdo Tanno per un decennio. 11 (rmdioiacliieito). 

solo ni piccoli ma anche ai medi Governo ha il potere di imporre Ore 22-2240 (cade bl 2434)* 
zione delle dichiarazioni dcirE'c-jE’ pura follìa rontiniiarr in una proorietari e che i mutui stoss’, dgipalto la costituzione di aziende Notiziario. «Com si vota» (oauta 


QIOVEDP 15 MAQQIO 
Oro 2040*21 (oade m. 2434» 


cutivo) se un violento e goffo at- politica che ci po’-tcrebbe a resti- siano pure dc.qinaii alla riattiva- speciali e di consorzi per là ge- 
;ca tacco porson.ale da pari,'' di Un de- tuire le armi ad un pac'c nel qua- zione delle ra'e private, ai fini del jjiogg silvo-pastorali degli 

""" P»'*™. "‘.'""’i_ .. __ «mi pubWid. Vcnso„o promlon i 


i.to. aeo Uiusepp , te. . j^g .smussato le critiche, difen- atlantiche aU'Unione Sovietica e a (provocalo a parlare. stessi gruppi che finanziarono Hi- La maggioranza ha respinto la pubblici. Vengono premiati i 

Dal Prefetto al Vescovo dendo il governo democristiano e tutt.i la politica i.tlantiea sulla! Co vece che rivelava Tcccitazio- tler. Quali garanzie esistono con- graduazione del contributo statale cnusorzi di prevenzione, preventori 

-ir D indicando nel partito di De Gn- Germania è stata ma.spettatamente ne e Timprovvisnzione — una vec. {,o q pericolo che questi gnipp-, P^f spese private, proposta dal- pcr m bonifica montana. 

A Pescara, il Prefetto. A Pe- cp^ri il sostegno più valido agli formulata questa .sera alla Camera chia balbuzie riaffiora ntirtlmuio una volta ammesM „rlla comunità le sinistre in modo da favorire i _ j-u -u-umi 

già e aadinttura lArcivcsco- interessi dei grandi terrieri. ilei Comuni da .Aneunn Bevan di Bevan a farlo sposso incespica- europea, ne prendano il controllo piccoli proprietari (pel 75 per cen- 

I Vianello che ha condotto le realtà la difesa de«li inte- Bevan ha pre.so la parola nel re quando egli non ha più il pie- la trasformino m una specie di to della s;)esa> c i medi (pel 55 


ragia e aadinttura l Arcivesco¬ 
vo Vianello che ha condotto le 


(rmdioiacliieito). 

Ore 22-2240 (oaJe bl 2434): 
Notiziario. < Com . si vota > (qaarta 
lezione). <Lm vaca di Trìute». 

Ore 2340-24 (oade a. 2334, 
278): UltÌM Botìzie. Nola politica. 
Antìrai. 


trattative per giurigcre ad una ai^rari nel loro complesso corso di un dibattito sul problema no controllo di sè — il rix’ale di guardia pretoriana al servizio del- cento! a scapito del grandi 

alleanza tra governativi e neo- , - comnito facile tendendo i tedesco, nel quale, sino al momen- Attlee e di Morrison. pur orcmxt- i„ro mire territoriali'' L’Inehil- 'P®’ per cento). Essa ha ndot- 

fascisti. Ce lo rivela Beppe Pe- ««rd-nsti in le diverso rate^orie ‘‘S*' ® alzato a parlare, tendo di -non ch'ere nut or zzato ,t.rr.n non ha nessun interes.se ad ’f’vece il contributo del jO per 

golotti sul giornale ufficioso La V • r,tórr«i- destra laburista era rm.scila ad a parlare a nome drII F • nitiv.. - affrettare il sorgere di una .situa- ingiustamente uniforme per 

Nazione- fittavoli e prò- annacquare la recente dichiaraz.o- ha affermato che fra le dichiara- „r,ne d. tal gene4 ed il ii./stÒ^ ' PÌ®®oh ® proprietari come 

«La Lista Civica è siali, fat- Drictari. ad acuirsi, mentre le ir- r.e delTEsecutivo del pari to qiian- j' on, del Lnbour Pn^,. , la od- -empito é invece, quello di dimi-jf'*'!;. ' 

ta in Umbria in tutti i comuni risone iniziative elcUoralisliche to basta per togliere ogn, valore ' nuirc la tensione, di aprire unaL_2.„!l=i’" 

inferiori ai diecimila abitanti del governo, pe: 

ed offre, conglobando le forze Tesproprio di F 

di ogni colore contro i social- ettari, irrita un 


specie tra gros.si fittavoli e pro- 
Drictari. ad acuirsi, mentre le ir- 


nuiàe la tensione, d ^ /"^'rSone* daTar' 

breccia nella barriera che divide P",•imoiantl 

.1 mondo, iniziando subito amiche- ® dello Stato, ^ei bacini. Impunti 
1 - j* . . - a.X^AA idroeleltnCL cabine di trasforma- 

' UR^S FT Jjgee elettriche, opere stra- 


di ogni colore contro i social- ettari, irrita una parte notevole gg ^ , «sverno dal trattato di pace non su, r.eu- ^ zione. linee elettriche, opere stra- 

comunisti. buone prospettive di degli agrari, acuendo i contrasti gj ricorderà che la ' dichiarazio- ‘«’a**’. ma .sia legata da alleanze /Li ^ del ^gjj funivie, teleferiche e linee 

successo. Per la capitale^ umbra, anziché sanarli. ne dcITEsccutivo _ che anche la militar- alToccìdentc — ha detto " ^ ®-'® telefoniche che era stalo prcscn- 

come si è detto, si tentò di fa- ^ questo proposito è significa- destra laburista credette opportuno Bevan - voi premeditatamente ^ parole di Bevan 'imo .state tato dalle sinistre allo scopo di 
re altrettanto. Il Vescovo s’.es- ^ ^ crudi deeli aeraci sottoscrivere, in quanto es-sa era rerdete impossibile l'unita 'edwa 'ottolmeatc da un grande appiau- impedire le esose speculazione dei 

so, con i rappresentanti della ‘ ' ^ . ,, resa necessaria da una 'iress cne ® 1 accordo con TURSS*- *^0 ‘ii tma larga parte del gruppo monopoli capitalistici. La stessa 

Azione Cattolic.n. se ne fece settcntnonali esproprio ai partito di ‘ale vi- -'U Princinin de ' ri-tr.-no d*^' t G---jpari*mentare laburista, mentre sul (.corte ha subito la proi>osta del1e( 

A me ..... ... ^AAA TX*«*« /4ì «i nfVn rtlnn ni^l llPllP «. rVX«A;A _V.^ _Bx.IAAa 1 1 aA.Sa_..EAaIaI: VI: _-a* .Ia__ MAWA «SaAAvSa 


promotore. Anche i "missini” poco piu di 4.nDn exian nei ooter essere oui — 'Bcvnn ha contmurto — primo banco i leader.^ ufficiali diismLnre di dare un seno fìnanzia- 

* .... - . •_! __—__ 4. Ha I” - “ ^ ^ ;ah«aaa4. _t _a_a-_J. Ha.»4..a _4,ìw_.ì.I _a_ z_r_»AT_ 


furono av\-icinati. nè es-si òppo- padano, che il governo si è de- rsta — si pronunziava in favore imposto al governo laburista da- destra restavano chini -sulle loro mento iniziale alla legge con uno 

eccezioni » ciso ad annunciare ncll'imminen- della immediata convacaz'one di Stati Uniti. approfitta*-idi> d.'l- carte pieni di fastidio ed imba- stanziamento di almeno 60 mlliar- 

’.MASA.MELLO za' delle elezioni amministrative a una conferenza con TURSS per J’a'mosfera di panico croa’.-x c^n razzo di all’anno. Infine con una delle 

esaminare in primo luozo la que- scopp o della guerra m Co^rn I FRANCO CALAMANDREI solite gherminelle procedurali, i 

— ■ * .stione della formazione di un go- ■ — ■ -- - . „ 

SI leCRAVA 01 movo la SITOATIOIE II TUNISIA jche, comunque, nè il - contratto) ■ 0 _ 1 * * _ I 

^ ^ ... . 1 l'esercito europeo ^ scandalosa montatura poliziesca 

rvMT #Ìb '^raanariB naai aA# A 4 ®oacIusi prima che nuove elezioni • 


Il Bry (li Tonisi imprioionalo 
nel suu palazzo dai Irancesi 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

PARIGI. 14 — Il conflitto franco- 


I cesi, lem sera una bomba scoppia 


fossero tenute nella Germania oc¬ 
cidentale. 

Attlee, che è stato oggi l'oratore 
[Ufficiale delTEsecutivo. ha interp'-e- 
|t?.to !a d.ch arazione come oiù fa¬ 
ceva comodo alla destra sccialde- 
mocratica. nel senso che nuove tle- 
I zioni nella Germania occidentale 
'.sono consigliabili solo per evitare 


Scandalosa montatura poliziesca 

per giustificare l'eccidio di Modeno 


Offi ha iaizio nel capoloogo cnHiano il processo contro 27 operai inpetati 
dì «resistesza aggrarata » alla polìiia Bei tragici fotti del 9 aaggio 1959 


va nella posta centrale di Tunisi che l’esercito europeo non naufra 


tunisino è entrato da oggi in unaj_^ 


uccidendo 


persone 


ferendo- 


appena varato, per la opposi-j MODEINA, 14. — Inizierà do- riversare la colpa sulle vittime Biagia. di armi 21 , e ferito un'al- 


nuova fase, che sembra dcsti»''.a.a r . , ,_ 

ad assumere lo stesso carattere di il c-^prifuoco 


rione dei treschi e ha «frontatz- niani in tribunale il processo n! 
niente tradito la parte della di- carico dei 27 compagni modene-! 


della violenza incriminando i[tra figlia di anni 19. 


acutezza delle cnsì scoppiate m 


era stato ristabilito a _Tun.si e 3 in fyvore di -m- si imputati del delitto di crcsi- j 


: testimoni oculari delTeccidio. 


Hautech'cque. 

Su ordini impartii, dal n 
.sentante della Francia, il s. 
e d; -nuovo praticamente j 
n.cro nel suo palazzo. do\e r 
di truppe frar.ccs. hanno p: 
po-to della sua gua-n a per: 
I.a crisi, che colava da c 


Il Lo Curto non vedeva di buon 
occhio che ta figlia maggiore se 
la intendesse con un contadino del 
luogo. Questa sua ostilità aveva già 
causato diverse scenate in fami¬ 
glia. Stamane il Lo C’urto ripeteva 
i suoi rimproveri alla figlia, e la 
discussione degenerava tanto che. 



della legge mar 


in m onete an tiche 

MESSINA. 14 — Nel comune di 
Tr!p(. àiiraTif. I lavnr} «Ji dfiseUzisne 
di un veeddo fabbricato dd poaaL 
dente Avenl Carmelo venivano rtnva- 
nute In un vaso di terracotta ricca¬ 
mente istoriato 422 moneta d’arcento 
c una d’oro coniato all'epoca A R« 


Sarà davvero cieco? Ma! Per scoprirlo con certezza 
bisognerebbe fargli passeggiare davanti una ragazza 
fornita deiraffascinanlc Camapone DurharCs, Se non 
si volge a guardarla avidamente, allora il poveretto è 




« Il *^S<ipone di Bellezza Durban'sT risponde mi requisiti 
del miglior sapone che si possa oggi fabbricare ». 


Prof. GUIDO COATTI 

~>irettore del’.-f Scuota Saponiera TlaDa»x 







» 


Giovetl) 15 maggio 1952 





VOTA COSI* 



^MARISA RODANO — Muvitnu di quattro bambini, oltre a de¬ 
dicare le sue cure alla famiglia, ha condotto una lotta incessante 
'in Parlamento c al Consiglio comunale nella sua qualità di Pre¬ 
ndente dell’Unione Donne Italiane, denunciando le gravi condi¬ 
zioni di l'ita dell'infanzia c delle famiglie romane e indicando 
concrete misure per elevare il tenore di vita di tutta la 

popolazione di Roma 



PAOLA BORBONI — Una delle maggiori attrici dramiiiatiche 
italiane, profonda conoscitrice dei problemi teatrali italiani, c 
fautrice di un teatro di prosa stabile a Roma c della istituzione 
di una serie di spettacoli folkloristici e manifestazioni a carat¬ 
tere popolare che diano un maggiore impulso all’attività artistiia 

romana 


IjA lista della pace 

E DELLA COMCORDIA 


1 NUMEUOSl E GRAVI FKORLEMl CHE TURBANO LA VITA DELLE FAMIGLIE ROMANE 
ED JiMPEDlSCONO Al BIMBI DI CRESCERE SANI E FORTI, HANNO INDOTTO DONNE PROVE- 
NIENTI DA DIVERSE ESPERIENZE UMANE E POLITICHE A SUPERARE OGNI CONTRASTO 
DI IDEE E AD UNIRSI NELLA « LISTA CITTADINA » NEL COMUNE INTENTO DI OPERARE 
PER OTTENERE MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA ALL’INFANZIA E ALLE FAMIGLIE ROMANE. 

E’ NECESSARIO INFATTI CHE TUTTE LE ENERGIE SIANO OGGI RIVOLTE A SANARE 
LA TRAGICA SITUAZIONE CHE SI E’ VENUTA A CREARE IN QUESTI CINQUE ANNI DI AM- 


MINISTRAZIONE DEMOCRISTIANA: 

100.589 FAMIGLIE SONO PRIVE DI UN TETTO: 

30.000 BIMBI NON VANNO A SCUOLA PER MANCANZA DI.AULE: 

71.000 BAMBINI NON POSSONO ESSERE ACCOLTI NELLE SCUOLE MATERNE: 
SOLO 16.318 REFEZIONI C.4LDE SONO ST. tTE DISTRIBUITE A 180.000 BAMBINI IN 
ETÀ' SCOLASTICA. 

1>o famijflie e i bimbi atleiidoiiii €*a»e 

a^ii^ili. refezioni e ri€*reatori 


ED E’ QUESTO IL PROGRAMMA CHE LE CANDIDATE DELLA ^ LISTA CITTADINA > SI 
PROPONGONO DI REALIZZARE, CON UNA AMMINISTRAZIONE SAGGIA E ONESTA, CON SPI- 
RITO DI SACRIFICIO- CON ASSOLUTA DEDIZIONE ALLA CAUSA PER LA QUALE HANNO LOT- 
TATO E LOTTERANNO: IL BENESSERE DEL POPOLO ROMANO. 

MAMME. SPOSE. RAGAZZE ROMANE! DATE LORO LA VOSTRA FIDUCIA, CONTRIBUITE 
CON IL VOSTRO VOTO AL SUCCESSO DELLA . LISTA CITTADINA » PERCHE’ POSSA AVERE 
INIZIO UN'ATTIVITÀ’ CHE ASSICURI AI BAMBINI E ALLE FAMIGLIE DI ROMA ALMENO L'IN- 
DISPEN.SABILE PER UNA VITA PIU’ SERENA. 


ADA ALESSANDRINI — Vice direttrice della biblioteca dei Lin¬ 
cei, ha svolto una costante ed efficace opera per Velevamenio 
del livello cnltiirale dei lavoratori, attraverso una pili vasta 
rete di biblioteche piibblicht* ed ha inultie sostenuto la jzcct’s- 
sita della partecipazione delle donne alle giurie popolari. Nella 
silfi attività politica in difesa della pace ha semfire propugnato 
la collabora'ione e ramieizia fra i popoli 



GABRIELLA NICCOLAl — Figlia dell’illustre penalista on. Adel¬ 
mo, unch’essa s'i c dedicata alVavvocatura. Ha difeso decine c 
decine di lavoratori c lavoratrici, ingiustamente processati per 
ragioni pol’tiche Quale membro della Associazione Internazio¬ 
nale delle Donne gniristc. si c particolarmente dedicata allo stu¬ 
dio per le riforme delle disposizioni della legge di Pubblica 
'-'•c’irczzn e del Codile Penale in contrasto con la Costituzione 



■ NORA FEDERICI — Professoressa delle facoltà di Scienze Sta¬ 
tistiche airUniversità, ha scolto prevalentemente la sua attività 
nel campo degli studi statistici e demografici, riguardanti la 
disoccupazione, i problemi scolastici, l’assistenza all'infanzia c 
ristituzione di corsi professionali nella periferia 

et 

h ■ _ 



LUCl.AN.^ FRANZINETTI — Benché giovanissima, ricopre da 
molti anni cariche direttive nelle organizzazioni popolari dei gio- 
lani. Alla testa delle ragazze romane, si c adoperata per otte- 
' nere la costruzione di nuoee scuole, un migliore funzionamento 
dell'Uniucrsitó e ristituzione di nuoci campi sportici e palestre 

bene attrezzate 



EBE RICCIO — Madre c nonna amorevole, nella sua qualità di 
dirigente della Commissione Assistenza deU’U.D.l. provinciale, si 
è particolarmente dedicata alVistituzione di corsi professionali per 
le giovani disoccupate, alla lotta contro l’analfabetismo e alla 
, creazione delle colonie estive per i bimbi poveri. 



EMILIA CABRINI — Ordinaria di stona e filosofia al liceo si 
dedica con cutasiasiun c competenza alla soluzione dei problemi 
acila .'Cuoia, che a Roma sono particolarmente scottanti. ET una 
delle fondatrici dcU'U.D.I., organizzazione alla quale porta co¬ 
stantemente il suo prezioso contributo 
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